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L’indagine trimestrale di Acea sul mercato delle autovetture per tipologia di alimentazione riguarda l’area UE (esclusa
Malta), allargata all’EFTA e al Regno Unito. L’area analizzata conta, per il periodo gennaio-dicembre 2021, circa 11,8
milioni di nuove immatricolazioni, l’1,5% in meno rispetto all’intero 2020. Nel periodo considerato, le
immatricolazioni di auto a benzina registrano una diminuzione del 17,4%. In calo costante anche le vendite per il
Diesel (-33,1%), mentre, nel complesso, le autovetture ad alimentazione alternativa crescono del 59,7%. E’ quanto
riporta il  Focus di approfondimento, realizzato dall’Area Studi e Statistiche Anfia.

Nell’intero 2021 sono le PHEV (ibride plug-in) a registrare la crescita più significativa (+68,5%), seguite
dalle elettriche a batteria (+63,4%) e dalle ibride tradizionali (+58,5%). Le auto a gas naturale e le altre (inclusi LPG
ed Etanolo) costituiscono insieme una porzione molto marginale del mercato: solo il 2,3% del totale e registrano,
rispettivamente, un calo del 21,7% e una crescita del 47,6% sullo stesso periodo dell’anno precedente.

Nel cumulato del 2021 sono stati immatricolati prevalentemente modelli elettrificati, che registrano le seguenti quote di
mercato: 19,2% per le ricaricabili (di cui il 10,3% sono pure elettriche e l’8,9% PHEV) e 20,5% per le ibride
tradizionali. Nel complesso, sono state immatricolate 4.716.403 vetture ibride ed elettriche, che rappresentano
insieme quasi il 40% del mercato.

Le auto a gas naturale, NGV, mantengono una quota marginale dello 0,4%, mentre le altre alimentazioni (GPL, Etanolo,
ecc.) si fermano all’1,9%. Diesel e benzina, invece, rispettivamente con oltre 2 milioni e 4,8 milioni di vetture
registrate, perdono 8,4 e 7,8 punti percentuali ciascuna rispetto al 2020, e scendono ad una quota di mercato del
17,6% e del 40,4%.

In Europa: auto elettrificate ok, giù benzina e
Diesel, gas marginale
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NEWS

Home » News

incentivi

Incentivi auto: si attende il
decreto Bollette in
Gazzetta Ufficiale
d i Alessandro Ascione

Pubblicato 23 febbraio 2022

Per ora non si sa niente sui futuri bonus, che dureranno sino al 2030.

UNA SOLA CERTEZZA - Il 18 febbraio, il consiglio dei ministri ha approvato il decreto Bollette 2022:
obiettivo, sostenere la ripresa economica. Il provvedimento stanzia risorse pluriennali, fino al 2030,
per favorire la transizione verde del settore auto, e per stimolare la produzione di microchip. Inoltre,
sono previsti incentivi all’acquisto delle vetture (qui la news). Complessivamente saranno 800
milioni di euro per il 2022, e poi un miliardo l’anno sino al 2030. 

IN ATTESA - Non si sa altro. Si attende la pubblicazione del decreto in Gazzetta Ufficiale: dopodiché,
occorrerà capire se sarà subito operativo o se si dovrà attendere ancora. Secondo passaggio: entro
30 giorni dall’entrata in vigore del provvedimento, serviranno decreti attuativi ministeriali. 

INDISCREZIONI - Delle risorse stanziate, non si sa quante verranno impiegate per i bonus
all’acquisto e quante a favore dei costruttori. Non si conosce l'entità degli sconti, né se a essere
incentivate saranno solo le elettriche o anche le auto con motore a benzina, gasolio o gas, e in
quest’ultimo caso quali saranno i limiti di emissioni (e gli eventuali scaglioni) per averne diritto. 

UN’ULTERIORE COMPLICAZIONE - Il decreto andrà poi convertito in legge da camera e senato,
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LE ULTIME NEWS

VEDI TUTTE LE NEWS

pena la sua decadenza: potrebbe anche essere approvato con modifiche, a meno che approdi
“blindato" in parlamento.

UN COMMENTO SOLO - Di tutta il settore auto, a sbilanciarsi è stata solo l’Anfia (l’Associazione
nazionale filiera industria automobilistica): “Le risorse stanziate sono il segnale che la filiera
industriale automotive attendeva da tempo per affrontare con maggior convinzione e con le
necessarie misure di accompagnamento la transizione produttiva verso la mobilità a bassissime
emissioni”.

AGGIUNGI UN COMMENTO

Accedi o registrati per commentare

Bruschetta15 23 febbraio 2022 - 17:02

Accedi o registrati per inserire commenti. segnala abuso

incentivano l'acquisto, incentivano la revisione, mi incentivassero anche il benzinaio, il
bollo e l'assicurazione e vedete come vado a comprare

Le marche più affidabili
nel 2021
Altroconsumo ha svolto un sondaggio per
stilare la classifica delle marche ritenute più
affidabili dagli automobilisti. Italiane agli ultimi
posti.

AUTO E PRODOTTI

COMMENTI 34 FOTO 2

Renault Austral:
l'attesa è quasi finita
La Renault diffonde un bozzetto della nuova
Austral, ultimo passaggio prima della
presentazione che si svolgerà il prossimo 8
marzo.

AUTO E PRODOTTI

COMMENTI 16 FOTO 4

Stellantis: vola il
bilancio del 2021
Con 13,4 miliardi euro di utile, 152 miliardi di
euro di ricavi e margini da marchi premium, il
colosso automobilistico chiude il primo anno di
vita con risultati oltre le aspettative.

INDUSTRIA E FINANZA

COMMENTI 13
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 mercoledì 23 febbraio 2022 - 19:07

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

mercato

Decreto Bollette: in arrivo nuovi incentivi per il
rinnovo del parco auto
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

mercoledì 23 febbraio 2022

Nuovi incentivi per il rinnovo green
del parco auto sono all’orizzonte.

Nei giorni scorsi, infatti, il Consiglio
dei ministri ha dato il via libera al
cosiddetto D e c r e t o  B o l l e t t e,  l o
strumento normativo per contrastare
il caro energia e sostenere famiglie e
imprese, in cui ha inserito anche
a l c u n e  m i s u r e  a  s u p p o r t o

dell’automotive.

Il Governo sarebbe pronto a stanziare 800 milioni di euro per il 2022, che
aumenterebbero fino a raggiungere un miliardo a partire dal 2023: in intervento
strutturale visto che sarebbe esteso addirittura fino al 2030. 

Incentivi auto: non solo elettriche
Con tutta probabilità gli incentivi, almeno per il 2022, non riguarderanno solo le
elettriche e le plug-in, ma le auto a basse emissioni (0-60 g/km di CO2 o 61 e 135
g/km di CO2).
D’altronde, nella conferenza stampa relativa alla decisione del Consiglio sul
Decreto, il ministro della Transizione Ecologica, Roberto Cingolani, era
stato chiaro: la data del 2035 per l’addio ai motori benzina e diesel è solo
indicativa e i biocarburanti sono da considerarsi la chiave per cominciare a
decarbonizzare il settore trasporti senza dover attendere il ricambio elettrico
del parco circolante.

Incentivi auto: la reazione di Anfia
Chiaramente positiva la reazione di Anfia, l’associazione che rappresenta la
filiera italiana dell’auto: "La filiera automotive ringrazia il Presidente del Consiglio
Mario Draghi, il Ministro  ello Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti e tutto il
Governo per le misure settoriali. – si legge in una nota - Le risorse stanziate dal

Viabilità Italia
22-02 - A3: chiusura Cava de
Tirreni
22-02 - Ramo Verde: chiusura
tangenziale Bologna
22-02 - A13: chiusura Bologna
Interporto
22-02 - A13: chiusura Terme
Euganee
22-02 - Ramo Nuova Bazzanese:
chiusura Bologna Casalecchio
22-02 - Tang. Bologna: chiusura
Borgo Panigale
22-02 - A13: chiusura stazione
Boara

Vai all'archivio Viabilità

Tweets by ​@TrasportiItalia

Metropolitane di #Roma: prevista, nei 

prossimi mesi, la chiusura anticipata per 

lavori sulle linee A e B  #TrasportiItalia 

trasporti-italia.com/autobus/metrop…

  

Trasporti-Italia

@TrasportiItalia

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 23 febbraio-1 marzo 2022 Pag. 6



Governo nell’ambito del Decreto Bollette sono il segnale che la filiera industriale
automotive attendeva da tempo per affrontare con maggior convinzione e con
le necessarie misure di accompagnamento la transizione produttiva verso la
mobilità a bassissime emissioni.

Tag: anfia, auto elettriche, auto ibride, ecosostenibilità
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata

LEGGI ANCHE

Auto: nel 2030 le vetture elettriche rappresenteranno il 50% della
domanda
Nel 2030 le auto elettriche costituiranno il 50% della domanda totale. È questo il dato
principale che emerge dal report "La mobilità elettrica: inevitabile o no? Analisi dal punto
di...

Trasporto ferroviario merci in crescita in Italia: nel 2021 +12%
Nel 2021 cresce il trasporto ferroviario merci in Italia. L'incremento di treni-km va oltre il
10% rispetto al 2020.Lo mostra il documento "Il Piano Marshall dei Porti e le modalità di...

Anfia: apertura del 2022 stabile per il mercato autocarri, calano i bus
Il mercato degli autocarri apre il 2022 all'insegna della stabilità,  dopo il rialzo a doppia cifra
che aveva caratterizzato il mese di dicembre e la chiusura del 2021. Il...

Il bus a idrogeno di CaetanoBus e Toyota fa tappa a Terni
La città dell'acciaio si candida a diventare anche città dell'idrogeno. Il comune di Terni, noto
per le sue acciaierie, ha infatti da qualche anno iniziato un percorso di conversione...

Roma, 20 febbraio stop al traffico: orari e deroghe della nuova
domenica ecologica
Domenica 20 febbraio,  a Roma, è in programma la terza domenica ecologica della
stagione invernale. Lo stop al traffico privato nella Fascia Verde è previsto dalle 7,30...

Anfia: inizia in negativo il 2022 dell’auto. Giù le immatricolazioni a
gennaio
Nel mese di gennaio appena concluso sono state 107.814 le immatricolazioni di auto in
Italia, -19,7% rispetto a gennaio 2021 (134.198 unità) e -30,8% rispetto a gennaio 2020
(155.880...

Elettrificazione, guida autonoma, progettazione, design e sicurezza: le
sfide per il futuro della mobilità di Anfia Next Mobility Hackathon
Al via la seconda edizione dell’Anfia Next Mobility Hackathon, contest promosso dal
Gruppo Car Design & Engineering dell’Associazione - espressione di aziende attive nel
concept...

Anfia: chiusura d’anno positiva per il mercato degli autocarri e degli
autobus
Dopo le flessioni di ottobre e novembre il mercato degli autocarri chiude l’anno con segno
positivo, registrando a dicembre una crescita a doppia cifra. Nell'ultimo mese del 2021
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Ma nel settore navale il Gnl cresce ancora: il caso GasaHeat

Il costo del gas alle stelle
frena i camion ecologici
Immatricolazioni a -33%

j([1,14uV ~, ifq.,,

Francesco Margiocco / GENOVA

a novità era ecologica-
mente compatibile e
anche economicamen-

 / te conveniente. Fino a
che l'aumento del prezzo del
Gnl ha eliminato la convenien-
za. «I mezzi costano il 50% in
più di quelli normali, a diesel.
Con gli incentivi governativi,
la differenza si riduce a un
25-30%. Avremmo dovuto am-
mortizzare la spesa rispar-
miando sul carburante. Fino
all'estate scorsa sembrava che
ce l'avremmo fatta. Ora, addi-
rittura, il Gnl costa di più». Er-
vino Harej era stato uno dei pri-
mi a crederci. Amministratore
delegato di Autamarocchi,
una delle maggiori società di
trasporto merci su gomma con
750 camion e 950 tra autisti e
impiegati, ha investito subito
in una flotta di 40 camion ali-
mentati a Gnl. «Continuiamo
a usarli lo stesso per non tener-
li fermi e per inquinare meno,
ma sul piano dei costi ci stiamo
rimettendo».

Il prezzo di un chilo di Gnl,
la fonte è Federmetano, è pas-

sato dai 0,926 euro del genna-
io 2021 ai 2,481 euro del gen-
naio 2022, ben sopra la benzi-
na, 1,887 al litro, e il gasolio,
1,763 al litro. Il mercato ne ri-
sente. A gennaio, secondo l'An-
sa, Associazione nazionale
della filiera automobilistica,
sono stati immatricolati 67 au-
tocarri a Gnl, contro i 100 del
gennaio '21. «L'aspettativa è
che in primavera i prezzi scen-
dano, ma non torneranno ai li-
velli del passato», è la sensazio-
ne di Harej.

Il Gnl, gas naturale liquefat-
to, è un combustibile alternati-
vo a, e più pulito di, benzina e
gasolio. Non è a emissioni zero
come lo è l'energia elettrica, a
patto che sia prodotta da fonti
pulite, ma è una via di mezzo
verso la transizione ecologica
che sarà completa solo quan-
do l'energia prodotta dalle rin-
novabili riuscirà ad alimenta-
re tutte le batterie delle auto-
mobili. Il Gnl emette anidride
carbonica ma in quantità infe-
riori rispetto al diesel. In più,
ha un buon potere calorifico,
che è la capacità di generare ca-
lore e, quindi, di far marciare
un mezzo: con un pieno, un ca-
mion arriva a 1.300-1.500 chi-
lometri. Per questo il governo,
con una politica di sussidi, in-

centiva questo combustibile.
Che poi altro non è che meta-
no raffreddato e conservato a
162 gradi sotto lo zero per rag-
giungere lo stato liquido e ri-
durre il proprio volume di 600
volte. In questo stato, può esse-
re stoccato nei serbatoi, im-
messo nelle navi metaniere e
trasportato per lunghe distan-
ze fino ai mercati di consumo,
oppure può essere mantenuto
allo stato liquido e usato come
combustibile per i motori do-
ve, solo al momento di venir
bruciato, tornerà allo stato gas-
soso.
E adatto ai camion come al-

le navi, ed è in linea con gli
obiettivi dell'Organizzazione
marittima internazionale
sull'abbattimento del tenore
di zolfo nel carburante. Il Gnl
azzera lo zolfo, abbatte del
97% il particolato, dell'85% l'a-
zoto e del 20% i gas serra. «Ne
sentiremo parlare ancora a
lungo», confida Claudio Evan-
gelisti, amministratore delega-
to di Gas&Heat, società tosca-
na che progetta e costruisce
serbatoi di stoccaggio e siste-
mi di gestione del gas per navi
gasiere.
«La nostra specialità sono le

navi cosiddette "small scale"
con serbatoi di 10-15-20 mila

metri cubi».
Ciascuno di questi serbatoi

e impianti ha tempi di costru-
zione di 15-16 mesi e coinvol-
ge un centinaio di persone tra
progettisti e operai. L'azienda,
che a seconda delle annate fat-
tura trai 20 e i 40 milioni di eu-
ro, sta attraversando una sta-
gione favorevole. «In questo
momento abbiamo quattro
grosse commesse, il settore è
in crescita», dice Evangelisti.
Sono due le possibili ragioni di
un successo altrimenti difficile
da comprendere visto il rinca-
ro del Gnl. «Da un lato, le carat-
teristiche del mercato navale,
con investimenti tutti a me-
dio-lunga scadenza». Quello
che è vero oggi, il prezzo del
Gnl alle stelle, tra un paio d'an-
ni potrebbe essere un ricordo.

«Dall'altro, la versatilità dei
serbatoi per il Gnl. Possono es-
sere usati per trasportare an-
che un altro combustibile puli-
to, l'ammoniaca. A differenza
del Gnl, l'ammoniaca, per po-
ter funzionare nei motori, de-
ve essere miscelata con altri
elementi. Rispetto al Gnl, ha
anche un altro difetto, un pote-
re calorifico inferiore. Ma è to-
talmente priva di anidride car-
bonica, e costa meno».—
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di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

Un grande plauso alla sensibilità e alla chiarezza strategica che il ministro Giancarlo Giorgetti e il governo,
attraverso il presidente del Consiglio, Mario Draghi, hanno posto ai temi del settore automotive in merito alle misure
contenute nel Decreto Bollette.

Le risorse stanziate dal Governo nell’ambito del Decreto Bollette sono il segnale che la filiera industriale automotive
attendeva da tempo per affrontare con maggior convinzione e con le necessarie misure di accompagnamento la
transizione produttiva verso la mobilità a bassissime emissioni.

Decreto Bollette: primo importante passo per la
filiera
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ANSA.it Motori Attualità Auto: Anfia, bene Germania su motori endotermici

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

"Accogliamo con favore la nuova posizione espressa dal governo tedesco rispetto alla
proposta della Commissione europea di mettere al bando i motori endotermici in Ue dal 2035.
Siamo concordi nel ritenere che questa tecnologia possa, invece, dare un contributo
importante alla decarbonizzazione della mobilità". Lo afferma Paolo Scudieri, presidente
dell'Anfia, in un comunicato.
    Per Scudieri il contributo può arrivare "attraverso l'impiego dei carburanti sintetici e dei
biocarburanti, nonché nel sostenere la necessità di un approccio tecnologico neutrale, che
lasci spazio a più soluzioni per l'abbattimento delle emissioni di CO2, anziché concentrarsi
esclusivamente sul veicolo elettrico. A livello italiano, stiamo portando avanti le interlocuzioni
con i ministeri competenti in materia, che abbracciano una posizione sostanzialmente allineata
a quella della filiera industriale, anche per mettere a punto le politiche industriali indispensabili
per accompagnare le imprese nel processo di transizione ecologica. Va nella direzione di
gestire in maniera adeguata questo processo anche l'istituzione di un fondo pluriennale a
sostegno della riconversione della filiera industriale, prevista dal decreto bollette, che dovrà
essere sfruttato al meglio con la declinazione di misure di supporto alla domanda di veicoli a
zero e a bassissime emissioni e a supporto degli obiettivi di sostenibilità e competitività del
sistema produttivo".
   

Auto: Anfia, bene Germania su motori
endotermici
Redazione ANSA  TORINO  25 FEBBRAIO 2022 14:43
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Automotive, transizione ecologica in salita
"Un'azienda su due non è pronta all'elettrico"
II settore della componentistica coni rci il governo: oltre il 70% dei fornitori lavora ancora per diesel e benzina

LEONARDO DI PACO

L'assemblea nazionale Fiom in
corso Brescia il ministro del La-
voro, Andrea Orlando, si è di-
mostrato inflessibile: la scaden-
za voluta dall'Europa che vede
la dismissione dei motori endo-
termici inquinanti entro i12035
è un orizzonte temporale impre-
scindibile. Una doccia gelata ad-
dosso a chi invece chiede al go-
verno di spingere per uno slitta-
mento dell'eliminazione delle
vetture con motore endotermi-
co. La sfida è delicata e tocca pe-
santemente la filiera regionale
della componentistica, che ve-
de l'esplosione delle motorizza-
zioni elettriche non sempre co-
me un'opportunità.
Secondo il rapporto 2021

dell'Associazione nazionale fi-
liera industria automobilistica
(Anfia) in un mercato in cui i
fornitori piemontesi si posizio-
nano ancora principalmente
nella produzione dei motori

Su La Stampa

più tradizionali come diesel e
benzina-1'84% ei175%— poco
più di un'impresa su due (1152,
5%) non è ancora operativa nel
mercato dei motori elettrici o
ibridi mentre la partecipazione
deifornitoriaprogettiperlo svi-
luppo di motorizzazione e po-
wertrain elettrico o ibrido ha in-
teressato appena il 25% delle
737 imprese che rappresenta-
no la filiera della componenti-
stica automotive in Piemonte.
Si tratta di indicatori che confer-
mano l'allarme lanciato dal se-
gretario della Fiom cittadina,
EdiLazzi: «Abbiamo fatto un'in-
dagine e su 23 mila persone im-
piegate in novanta aziende, 7
mila sono impiegate nella pro-
duzione di pezzi che non servo-
no più per le auto elettriche».
Tradotto: secondo i metalmec-
canici della Cgil ci sono settemi-
la lavoratori che rischiano di
perdere il posto se la loro azien-
da non viene riconvertita. An-
che perché l'elettrico "puro", os-
sia quello non affiancato da mo-

Autoscontro

'n,mMcn,ontn
mm.•;~ü~~untnco

Scontro sulla rivoluzione dell'au-
to. Fioco, Federmeccanica e Re-
gione compatte si oppongono al
ministro del Lavoro, Andrea Orlan-
do, che indica nel 2035 la data
per il definitivo passaggio alle au-
to elettriche: «E troppo presto,
serve uno slittamento».

tori più tradizionali, riduce in
modo consistente la quantità di
componenti necessari. Vuol di-
re che intere aree della compo-
nentistica legate alla propulsio-
ne, l'esempio più lampante so-
no gli scarichi, rischiano di di-
ventare desuete.

Quello della rincorsa forzata
all'infrastrutturazione elettrica
è un tema ben noto all'Anfia,
con l'associazione che già da
qualche tempo chiede l'avvio di
un piano di politica industriale
dedicato alla transizione della
filiera automotive nell'ambito
di un processo che, se mal gesti-
to, potrebbe costare al Paese 70
mila posti di lavoro.
«E ineluttabile il fatto che

nel mondo delle motorizza-
zioni elettriche ci sia meno la-
voro e meno valore aggiunto
disponibile, tanto per i co-
struttori quanto per chi lavo-
ra nella componentistica» os-
serva Marco Stella, vicepresi-
dente di Anfia e presidente del
gruppo componenti dell'asso-

r
~.,_Ah

MARCO STELLA

VICE PRESIDENTE
ANFIA

II vero nemico nel
2035 sarà la Co2
che però si trova
nei vettori energetici
non nelle auto

ciazione. La corsa alla ricon-
versione nelle filiere produtti-
ve che ruotano intorno al dri-
vetrain elettrico non è esente
da ostacoli: «Alle condizioni
attuali fare investimenti su lar-
ga scala è molto difficile, so-
prattutto perché si parla di
operazioni che non sono alla
portata di tutti i player della
componentistica». Fino a po-
co tempo fa si pensava che in-
vestire nei motori elettrici fos-
se un investimento obbligato-
rio per un componentista. «In-
vece oggi sono i costruttori
che per dominare il mercato
annunciano investimenti per
produrre internamente certe
componenti che prima reperi-
vano da fornitori esterni» ag-
giunge Stella, che riferendosi
alle parole del ministro Orlan-
do dice: «11 vero problema è
che il nostro nemico al 2035 è
il Co2, che però si trova nei co-
siddetti vettori energetici,
non nelle auto». —

©MRooU➢ONE MERVA-FA

.4utomntive, Gacvcizione ecologica in ,,alita
"Un'tiziendn nonèpcYcnlarill'UecLrivo"
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7.000
Sono gli addetti

che rischiano il posto
nel torinese

70.000 in tutto il Paese

2035
I A data indicata

dal ministro Orlando
entro la quale compiere
la transizione ecologica
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AUTO

Rischio per la produzione
in Polonia e Slovacchia
L'invasione dell'Ucraina per mano della Russia di Vladi-
mir Putin rischia di costare alla filiera dell'auto italiana
oltre 130 milioni in termini di esportazioni. Un conto
salato, a si giunge sommando gli oltre 80 milioni di
euro di prodotti made in Italy che, tra gennaio e novem-
bre dello scorso anno, sono partiti alla volta di Mosca e i
50 milioni circa finiti invece a Kiev. Sono i dati dell'Area
studi e ricerche di Anfia. L'associazione della filiera ita-
liana automotive precisa, inoltre, che il saldo, per il
2020 e per il 2021, è negativo solo per gli pneumatici
importati dalla Russia: valgono, nel periodo, quasi 40
milioni di euro contro un export di poco più di 18 milio-
ni. Sia per la Russia sia per l'Ucraina, come visto, il
saldo maggiore è comunque generato dall'export delle
parti meccaniche.
È allarme produzione, intanto, in Polonia e Slovacchia
dove tante aziende dell'indotto auto, anche italiane,
danno lavoro a operai ucraini (sono due milioni nella
sola Polonia) che ieri hanno lasciato gli stabilimenti per
raggiungere le loro famiglie.

Pierluigi Bonora

Bollette, 'incubo continua: á, ái~é~.~,r
i premi di gas e petrolio
finiscono fuori controllo S, ...~.,.
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Il 2021 è un anno da
ricordare per
l’aftermarket, +22,4%
sul 2020
di Elena Pavin

Nel 2021 il mercato dell'aftermarket ha dato segno decisamente positivo

(+22,4%), complice il confronto con un 2020 in forte calo. Tutte e cinque le

famiglie prodotto risultano in rialzo a due cifre e sono i componenti motore a

segnare la crescita più marcata (+31,6%).

Non perderti le ultime novità
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Nella rilevazione statistica interna al Gruppo Componenti ANFIA emerge un

trend decisamente positivo per il mercato aftermarket del 2021.

Secondo i dati del Barometro Aftermarket, che fornisce un trend indicativo

dell’andamento del mercato dei ricambi automotive su base mensile, il

fatturato aftermarket (dell’intera  liera IAM, ovvero dei produttori di

componenti verso il mondo della distribuzione IAM) ha registrato una crescita

del 22,4% rispetto al 2020 (che aveva però chiuso a -14,4%).

Se confrontiamo il 2021 con il 2019, pre-pandemia, l’aumento si riduce a

+4,8%.

Spacchettando i dati, il primo e del secondo trimestre sono caratterizzati da

aumenti a doppia cifra, rispettivamente +16,6 e +83,6%. Le variazioni positive

sono invece piu ̀ contenute del terzo e del quarto trimestre (entrambi a +8,2%).

Leggi Anche: 5 cose che puoi fare mentre ricarichi l’auto elettrica.

BENE COMPONENTI MOTORE
Il 2021 e ̀ stato un anno dif cile per il mercato auto italiano in generale, come

abbiamo già detto, ma nell’aftermarket è emerso soprattutto il settore che

riguarda le componenti motore (+31,6%), che nel 2020 avevano riportato un

calo del 13,5%.

LE NOSTRE RUBRICHE

2 / 3

    FLEETMAGAZINE.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

25-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 23 febbraio-1 marzo 2022 Pag. 16



Al secondo posto si piazzano le componenti undercar (+26,1%), seguite dai

componenti elettrici ed elettronici (+19,3%), che avevano chiuso il 2020,

rispettivamente, a -18,5%, e a -27,6%.

Crescita a doppia cifra anche per i materiali di consumo (+18,3%), che nel

2020 avevano riportato un ribasso del 7,2%, e per i componenti di

carrozzeria e abitacolo (+15,6%), che recuperano notevolmente dopo il

risultato negativo del 2020 (-45,1%).

Approfondisci: Transpotec Logitec, il focus su trasporti e logistica a Milano

nel 2022.

Confronto con il 2019
Nel confronto con le performance del 2019, tuttavia, il 2021 è stato positivo

solo su tre delle cinque famiglie prodotto. Il trend positivo per queste è anche

caratterizzato da incrementi del fatturato più contenuti.

I componenti motore a +13,9%, i materiali di consumo a +9,8% e i componenti

undercar a +2,9%. Componenti di carrozzeria e abitacolo ed elettrici e

elettronici risultano in  essione, rispettivamente, del 36,5% e del 13,6%.

 
Mobi Mag, il tg della mobilità  | 1…

Tweet di ​@Fleet_Magazine

23 nov 2021

Anteprima dinamica nazionale per KIA EV6 da 

229 CV e 528 km di autonomia di viaggio in full 

electric #Kia #EV6 #KiaEV6 #ElectricVehicles

  

 

 Ritwittato da Fleet Magazine

Sciopero dei Taxi: fermo nazionale il 24 

novembre. Ecco perché... 

Fleet Magazine

@Fleet_Magazine

MILAN WORLD TRAVEL TAXI

@SergioSierra67
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Attualità

Mercato aftermarket: positivo rimbalzo nel 2021,
tutte le famiglie di prodotto in crescita

Secondo i dati del Barometro Aftermarket – rilevazione statistica interna al Gruppo
Componenti ANFIA che fornisce un trend indicativo dell’andamento del mercato dei
ricambi automotive su base mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di singole
famiglie prodotto – il fatturato aftermarket, inteso come fatturato della filiera IAM,
ovvero dei produttori di componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una
crescita del 22,4% nel 2021 rispetto all’anno precedente, che aveva chiuso a -14,4%. Se
confrontiamo il 2021 con il 2019,
pre-pandemia, l’aumento si riduce a +4,8%.

Agli incrementi a doppia cifra del primo (+16,6%) e del secondo trimestre (+83,6%), che
ha registrato il rialzo più significativo, hanno fatto seguito le variazioni positive più
contenute del terzo e del quarto trimestre (entrambi a +8,2%).
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Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

TAG

Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentano un
trend positivo. L’incremento più marcato riguarda i componenti motore (+31,6%), che
nel 2020 avevano riportato un calo del 13,5%, seguiti dai componenti undercar (+26,1%)
e dai componenti elettrici ed elettronici (+19,3%), che avevano chiuso il 2020,
rispettivamente, a -18,5%, e a -27,6%. Crescita a doppia cifra anche per i materiali di
consumo (+18,3%), che nel 2020 avevano riportato un ribasso del 7,2%, e per i
componenti di carrozzeria e abitacolo (+15,6%), che recuperano notevolmente dopo il
risultato negativo del 2020 (-45,1%).

Nel confronto con le performance del 2019, tuttavia, nel 2021 solo tre su cinque
famiglie prodotto mantengono un trend positivo, con incrementi del fatturato più
contenuti: i componenti motore a +13,9%, i materiali di consumo a +9,8% e i componenti
undercar a +2,9% – mentre i componenti di carrozzeria e abitacolo e i componenti
elettrici ed elettronici risultano in flessione, rispettivamente, del 36,5% e del 13,6%.

Il 2021 è stato un anno difficile per il mercato auto italiano, che ha chiuso con poco
meno di 1,5 milioni di unità immatricolate, in recupero rispetto all’annus horribilis 2020
(+5,5%), ma ancora molto lontano dai livelli pre-covid del 2019, a confronto con il quale
le immatricolazioni sono calate del-23,9%). Sul mercato 2021 hanno impattato
positivamente le misure di incentivazione attivate durante l’anno: sono infatti state
prodotte negli stabilimenti italiani il 21% delle auto incentivate della fascia 61-135 g/km
di CO2, il 23% delle auto BEV e PHEV e poco meno del 20% dei veicoli commerciali
leggeri, con un fatturato generato dalla componentistica italiana di 280 milioni di euro1.

Nel 2021 è anche proseguito il declino delle vendite di autovetture diesel e benzina, la
cui quota di mercato si è progressivamente ridotta a favore delle autovetture ibride ed
elettriche: le immatricolazioni di auto nuove diesel sono diminuite del 28,6%,
rappresentando il 22,2% del mercato, mentre la quota di mercato delle auto a benzina si
è attestata al 30%, con volumi in flessione del 16,4%. Le vetture elettrificate
rappresentano il 38,4% del totale immatricolato nel 2021; tra queste, le ibride non
ricaricabili crescono del 90,3%, con una quota del 29%, mentre le ricaricabili sono a quota
9,4% (nello specifico le ibride plug-in costituiscono il 4,8%, e le elettriche il 4,6%). Le auto
a gas rappresentano il 9,5% del mercato dell’anno; tra queste, le vetture Gpl hanno una
quota di mercato del 7,3% (+14,3%) e quelle a metano del 2,2% (-0,6)%.

Infine, il mercato delle auto usate, al netto delle minivolture ai concessionari, ha chiuso
il 2021 in crescita del 14,4% rispetto al 2020 (-17,5% rispetto al 2019)

Analizzando l’andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2017-2021 e fatto 100
il valore del fatturato nell’anno 2017, si rileva, per il 2021, un incremento dell’8,5%
rispetto al 2017. Ragionando sulle singole famiglie di prodotto, sono in rialzo a doppia
cifra i materiali di consumo, (+26,8%), mentre i componenti undercar si mantengono
sugli stessi livelli (-0,4%) e le altre famiglie registrano una variazione negativa: -1,2% i
componenti motore, -7,8% i componenti elettrici ed elettronici e, infine, -31,1% i
componenti di carrozzeria e abitacolo.

“Grazie al rimbalzo positivo registrato nel primo semestre 2021 (+42,2%) e alla crescita
più moderata riportata nel secondo, il fatturato dei ricambi automotive chiude l’anno da
poco trascorso con una crescita a doppia cifra (+22,4%), che deriva, in parte, dal
confronto con le performance negative del 2020, inficiato dalla pandemia e dalla
conseguente crisi economica – commenta Paolo Vasone, Coordinatore della Sezione
Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA.

Nel confronto con il 2019, pre-pandemia, il fatturato aftermarket 2021 registra
comunque una variazione positiva (+4,8%), che conferma il carattere anticiclico di questo
specifico comparto rispetto sia all’andamento dell’economia in generale che al mercato
auto italiano. Questo sebbene anche il mercato dei ricambi abbia risentito dei ritardi e
dei blocchi nella catena di approvvigionamento a causa della crisi e dei rincari delle

#ricambi 593

#aftermarket 337

#officine 219

#filtri 143

#truck 137

#anfia 129
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materie prime, tra cui i semiconduttori.

La filiera continua ad essere in costante e rapido riassetto di quote di business e di
presidio dei territori: meno attori protagonisti, più robusti, ma anche più articolati e
complessi a livello di conto economico e di sostenibilità nel breve e medio termine;
nuove alleanze strategiche collegate anche a business complementari a quello
tradizionale sono ormai mature. La fase di transizione è tutt’altro che terminata.

Per proseguire l’avviato trend di ripresa, il settore aftermarket deve continuare ad
affrontare le trasformazioni e gli investimenti – anche in formazione di nuove
competenze – richiesti dalle grandi sfide del momento, aprendosi alle partnership con
altri soggetti e cogliendo le opportunità connesse alla duplice transizione, digitale e
green, che stiamo vivendo, con particolare attenzione alle implicazioni del processo di
elettrificazione della mobilità sul mondo della manutenzione e autoriparazione.
Indispensabile lavorare sulla propria offerta in termini di ampliamento della gamma dei
prodotti e dei servizi e di focus su competitività, flessibilità e valore aggiunto”.

“I risultati globalmente positivi registrati nel 2021 – precisa Massimo Pellegrino,
Responsabile Area Rapporti con le reti di distribuzione indipendenti di
ANFIAAftermarket – grazie ad un eccellente primo semestre – dovuto sia alla domanda
del mercato della riparazione e manutenzione che alla necessità di rigenerare gli stock
in linea con i reali fabbisogni nei magazzini dei distributori e dei ricambisti – e al
successivo consolidamento nel secondo semestre, dovuto perlopiù ad una domanda
crescente di prodotti da parte dell’intera filiera della riparazione, hanno permesso al
mercato dei componentisti di recuperare e di superare, a livello di fatturato, l’ultimo
anno pre-covid, il 2019. Questi risultati sono certamente un buon viatico affinché il
trend positivo prosegua anche nel 2022, pur continuando a prestare attenzione agli
impatti, a livello di aumenti dei prezzi e di disponibilità di componenti, dei rincari delle
materie prime, dell’energia e dei trasporti, che ci accompagneranno per buona parte
dell’anno. Necessario, infine, monitorare le tensioni internazionali che potrebbero
influire ulteriormente sui costi dell’energia”.

Per maggiori informazioni sulle aziende della Sezione ANFIA-Aftermarket e sulle attività
ad essa correlate: www.anfia.it/it/aftermarket.

Carenza di chip e
rincaro materie prime:
cause, durata e
conseguenze per la
filiera auto
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Autotrasporto: credito d'imposta sull'acquisto di GNL

di Luca Sra, Delegato Anfia per il trasporto merci L'inizio del 2022 ha
v i s t o  l e  i m m a t r i c o l a z i o n i  d i  v e i c o l i  i n d u s t r i a l i  m a n t e n e r s i
sostanzialmente in linea con i dati del 2021 in termini aggregati, a
dispetto delle criticità che stanno interessando tutta la filiera, dagli
shortage di materiali all'incremento dei prezzi delle materie prime. La
crescita costante del prezzo del gas naturale liquefatto sta impattando
sempre più gravemente il settore dell'autotrasporto e necessita di un
chiaro segnale da parte del Governo, ossia l'introduzione di un credito
d'imposta sull'acquisto del GNL nel nuovo pacchetto di misure a sostegno dell'economia attualmente in discussione in
Parlamento. Tale scelta dovrebbe inoltre inserirsi in un quadro più ampio di misure di sostegno pubblico agli
autotrasportatori che investono e hanno investito su tecnologie più sostenibili, come il GNL e il bio GNL. Anche in
quest'ottica, è necessario dare tempestivamente seguito alle misure previste e non ancora attuate per il rinnovo del
parco circolante, pubblicando i provvedimenti attuativi relativi ai fondi che il ministero delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili ha stanziato per il settore dell'autotrasporto. Leave a Reply
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Motori termici. Retromarcia tedesca sullo stop: la
filiera italiana approva
Redazione Motori venerdì 25 febbraio 2022

Il presidente dell'Anfia, Scudieri: "Favorevoli all'impiego dei carburanti sintetici e dei biocarburanti, per un
approccio tecnologico neutrale"
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"Accogliamo con favore la nuova posizione espressa dal governo tedesco rispetto alla proposta della

Commissione europea di mettere al bando i motori endotermici in Ue dal 2035. Siamo concordi nel

ritenere che questa tecnologia possa, invece, dare un contributo importante alla decarbonizzazione della

mobilità". Lo afferma in un comunicato Paolo Scudieri, presidente dell'Anfia, l'associazione della filiera

produttiva automotive italiana. Nei giorni scorsi il ministro dei Trasporti della Germania, Volker Wissing, al

summit informale con i colleghi degli altri Paesi dell'Unione, svoltosi a Parigi, aveva di fatto ritirato il

proprio sostegno incondizionato alle politiche comunitarie su questa materia. "La Germania intende

proseguire coi motori endotermici anche oltre il 2035, a patto che essi possano essere alimentati

esclusivamente da combustibili di origine sintetica", aveva affermato Wissing. Una tecnologia, quella

dei carburanti ottenuti da processi più ecosostenibili, in favore della quale l'industria tedesca è in prima

linea: da anni Bosch studia il diesel sintetico, e a sua volta anche Porsche sta investendo milioni di euro

sulla produzione e-fuel.

Per Scudieri la soluzione può arrivare "attraverso l'impiego dei carburanti sintetici e dei biocarburanti,

nonché nel sostenere la necessità di un approccio tecnologico neutrale, che lasci spazio a più soluzioni per

l'abbattimento delle emissioni di CO2, anziché concentrarsi esclusivamente sul veicolo elettrico. A livello

italiano, stiamo portando avanti le interlocuzioni con i ministeri competenti in materia, che abbracciano una

posizione sostanzialmente allineata a quella della filiera industriale, anche per mettere a punto le politiche

industriali indispensabili per accompagnare le imprese nel processo di transizione ecologica. Va nella

direzione di gestire in maniera adeguata questo processo anche l'istituzione di un fondo pluriennale a

sostegno della riconversione della filiera industriale, prevista dal decreto bollette, che dovrà essere

sfruttato al meglio con la declinazione di misure di supporto alla domanda di veicoli a zero e a bassissime

emissioni e a supporto degli obiettivi di sostenibilità e competitività del sistema produttivo".
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Home  News  Attualità

L'industria italiana segue la Germania per salvare i motori a combustione

In una nota l'Anfia sposa la posizione del Governo tedesco, che vuole spostare in là il termine fissato per il 2035

NEWS PROVE DA SAPERE  ITALIA  

25 Febbraio 2022 alle 12:59

Di: Massimo Grassi

La filiera italiana dell'auto sposa la posizione della Germania, di recente protagonista di un
secco "no" alla proposta della Commissione Europa per terminare definitivamente la vendita di
auto con motori benzina e diesel. "Accogliamo con favore la nuova posizione espressa negli
scorsi giorni dal governo tedesco rispetto alla proposta della Commissione europea di mettere
al bando i motori endotermici in UE dal 2035" si legge in una nota pubblicata dall'Anfia
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

Cerca un'auto
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Un nuovo colpo verso l'Europa e i suoi piani, che ha recentemente trovato un alleato anche nel
Ministro della Transizione Ecologica Roberto Cingolani, secondo il quale il 2035 è
"puramente indicativo".

Aiuto e non limite

"Siamo concordi nel ritenere che questa tecnologia possa, invece, dare un contributo
importante alla decarbonizzazione della mobilità attraverso l’impiego dei carburanti sintetici
e dei biocarburanti" continua la nota dell'Anfia, sottolineando come le attuali tecnologie
applicate ai motori endotermici vadano proprio nella direzione di un abbattimento delle
emissioni.

La dichiarazione continua dicendo "Nonché nel sostenere la necessità di un approccio
tecnologico neutrale, che lasci spazio a più soluzioni per l’abbattimento delle emissioni di
CO2, anziché concentrarsi esclusivamente sul veicolo elettrico".

Niente "all-in" sull'elettrico, come più volte sottolineato anche dai vari presidenti e CEO dei
colossi dell'automotive, tenendo conto delle altre strade percorribili per la sostenibilità
ambientale.

L'Anfia sottolinea poi come "A livello italiano, stiamo portando avanti le interlocuzioni con i
Ministeri competenti in materia, che abbracciano una posizione sostanzialmente allineata
a quella della filiera industriale, anche per mettere a punto le politiche industriali indispensabili
per accompagnare le imprese nel processo di transizione ecologica".

Un dialogo tra mondo industriale e istituzioni più volte richiesto e che ha finalmente dato i suoi
frutti, come ricorda l'Anfia al termine della propria nota "Un'azione sottolineata dall'Anfia "Va
nella direzione di gestire in maniera adeguata questo processo anche l’istituzione di un fondo
pluriennale a sostegno della riconversione della filiera industriale, prevista dal decreto bollette,
che dovrà essere sfruttato al meglio con la declinazione di misure di supporto alla domanda di
veicoli a zero e a bassissime emissioni e a supporto degli obiettivi di sostenibilità e
competitività del sistema produttivo".

I dubbi dell'auto sul 2035

Il Governo dice "no" al
tutto elettrico. Il 2035?
Solo indicativo

Ora la Germania vuole
salvare i motori termici:
ecco come

Di: Massimo Grassi
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Alfa Tonale, grandi
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segmento che cresce
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

AUTOMOTIVE: ANFIA, BENE DECISIONE GOV.
TEDESCO SU MOTORI ENDOTERMICI

MILANO (MF-DJ)--"Accogliamo con favore la nuova posizione espressa negli scorsi
giorni dal governo tedesco rispetto alla proposta della Commissione europea di mettere
al bando i motori endotermici in Ue dal 2035". quanto dichiara Paolo Scudieri,
presidente di Anfia e di Adler-Pelzer Group, in merito alla nuova posizione espressa
negli scorsi giorni dal governo tedesco rispetto alla proposta della Commissione
europea di mettere al bando i motori endotermici in Ue dal 2035. "Siamo concordi nel
ritenere - prosegue Scudieri - che questa tecnologia possa, invece, dare un contributo
importante alla decarbonizzazione della mobilita' attraverso l'impiego dei carburanti
sintetici e dei biocarburanti, nonche' nel sostenere la necessita' di un approccio
tecnologico neutrale, che lasci spazio a piu' soluzioni per l'abbattimento delle emissioni
di CO2, anziche' concentrarsi esclusivamente sul veicolo elettrico". "A livello italiano -
aggiunge il presidente di Anfia in una nota - stiamo portando avanti le interlocuzioni
con i Ministeri competenti in materia, che abbracciano una posizione sostanzialmente
allineata a quella della filiera industriale, anche per mettere a punto le politiche
industriali indispensabili per accompagnare le imprese nel processo di transizione
ecologica. Va nella direzione di gestire in maniera adeguata questo processo anche
l'istituzione di un fondo pluriennale a sostegno della riconversione della filiera
industriale, prevista dal decreto bollette, che dovra' essere sfruttato al meglio con la
declinazione di misure di supporto alla domanda di veicoli a zero e a bassissime
emissioni e a supporto degli obiettivi di sostenibilita' e competitivita' del sistema
produttivo". com/cce MF-DJ NEWS 

25/02/2022 15:47
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F1 | Test Barcellona 2022 – Day 3: tempi e cronaca dell’ultima sessione di test che si terrà sul bagnato    
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Italia e Germania assieme per mantenere i
motori termici dopo il 2035
Alessandro Silva -  25/02/2022
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L’Italia si accoda alla posizione della Germania nei

confronti della Commissione Europea per mantenere

attiva la produzione di motori termici ben oltre il 2035.
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Inversione di rotta per quanto riguarda la decisione sulla messa al bando dei motori

termici, fissata per il 2035 dalla Commissione Europea. L’ANFIA ha sposato, con una nota

comparsa oggi sul sito ufficiale dell’associazione, la posizione tedesca. Il Governo di

Berlino, infatti, spinge per un rinvio dello stop alla produzione dei motori endotermici, in

favore di un maggiore impegno di ricerca su biocarburanti e carburanti sintetici. Proprio il

Ministro dei Trasporti tedesco vuole consentire la produzione di motori termici oltre il

2035, ma solo se alimentati da questa tipologia di combustibili.

Fa eco alle parole del Ministro Wissing la posizione francese sulla questione. Anche i

nostri vicini sostengono che la priorità debba essere data al potenziamento dell’ibrido per

ridurre le emissioni. Non solo, dalla Francia un monito sul tema della lotta ai cambiamenti

climatici: sì, ma con un approccio tecnologicamente neutrale. “Per il futuro, non possiamo

puntare esclusivamente sulla mobilità elettrica o sull’idrogeno“.

Dialoghi incessanti

Il Ministro della transizione ecologica Cingolani ha già spiegato che il 2035 è “la base su

cui iniziare la discussione parlamentare europea” sulla conversione della produzione. Al

contempo, il presidente dell’ANFIA conferma nella nota che il Ministero è allineato alla

posizione dell’associazione di categoria. “Va nella direzione di gestire in maniera adeguata

questo processo anche l’istituzione di un fondo pluriennale a sostegno della riconversione

della filiera industriale” che servirà ad alimentare la domanda di veicoli a emissioni zero (o

AMMINISTRAZIONE
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quasi), oltre che a supportare gli investimenti per la sostenibilità della produzione.

Seguici anche sui social: Telegram – Instagram – Facebook – Twitter

Leggi anche: Mercedes, l’elettrico in pole: entro il 2030 convertirà i suoi stabilimenti
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ANFIA appoggia la posizione tedesca per salvaguardare i motori endotermici

Qualche giorno fa ha fatto molto discutere la posizione del Governo tedesco di
voler "mantenere in vita" i motori endotermici anche dopo il 2035 a patto di
utilizzare carburanti sintetici . Come sappiamo, la Commissione Europea intende
invece mettere la parola fine alla vendita dei modelli benzina e diesel dal 2035
per puntare, sostanzialmente, solo sulle auto elettriche. Una proposta che ha
fatto molto parlare e che ha aperto diversi fronti all'interno degli Stati membri,
tra chi è favorevole e chi vuole una soluzione alternativa. La nuova posizione
tedesca è una sorta di via di mezzo, visto che si parla di continuare a portare
avanti i motori endotermici ma solo ad una precisa condizione. Inoltre, la proposta sottolinea anche la necessità di un
approccio neutrale , per poter prendere diverse strade per arrivare ad abbattere le emissioni del settore dei trasporti.
Non solo elettrico, dunque. A quanto pare, questa posizione è piaciuta molto anche alla filiera italiana dell'auto tanto
che ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) ha deciso di sposarla. Accogliamo con favore la
nuova posizione espressa negli scorsi giorni dal governo tedesco rispetto alla proposta della Commissione europea di
mettere al bando i motori endotermici in UE dal 2035. Siamo concordi nel ritenere che questa tecnologia possa,
invece, dare un contributo importante alla decarbonizzazione della mobilità attraverso l'impiego dei carburanti
sintetici e dei biocarburanti, nonché nel sostenere la necessità di un approccio tecnologico neutrale, che lasci spazio a
più soluzioni per l'abbattimento delle emissioni di CO2, anziché concentrarsi esclusivamente sul veicolo elettrico.
Insomma, l'Associazione chiede che non si punti solo sull'elettrico ma che ci sia spazio anche per altre soluzioni che
comunque possano portare alla riduzione delle emissioni inquinanti. ANFIA poi aggiunge che a livello italiano stanno
portando avanti discussioni con i Ministeri competenti che " abbracciano una posizione sostanzialmente allineata a
quella della filiera industriale, anche per mettere a punto le politiche industriali indispensabili per accompagnare le
imprese nel processo di transizione ecologica Un dialogo, per l'associazione, indispensabile. ANFIA, aggiunge poi che
va " nella direzione di gestire in maniera adeguata questo processo anche l'istituzione di un fondo pluriennale a
sostegno della riconversione della filiera industriale, prevista dal decreto bollette, che dovrà essere sfruttato al meglio
con la declinazione di misure di supporto alla domanda di veicoli a zero e a bassissime emissioni e a supporto degli
obiettivi di sostenibilità e competitività del sistema produttivo La filiera italiana dell'auto chiede, dunque, che si segua
un approccio differente. Vale la pena ricordare che l'Italia guarda già da tempo con interesse alla soluzione dei
carburanti sintetici. Non si può non ricordare la posizione del Ministro della Transizione ecologica, Roberto Cingolani,
che ha più volte ribadito il progetto di voler puntare su questi carburanti come ulteriore strada per arrivare alla
decarbonizzazione del settore dei trasporti. Lo smartphone 5G per tutti? Motorola Moto G 5G Plus , compralo al
miglior prezzo da Amazon a 199 euro

1

HDMOTORI.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

25-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 23 febbraio-1 marzo 2022 Pag. 31



Privacy Policy  Cookie Policy

ANFIA appoggia la posizione
tedesca per salvaguardare i motori
endotermici
25 FEBBRAIO 2022

TecnologiaNews
SCOPRI LE ULTIME NOTIZIE SULLA TECNOLOGIA

Home Shopping Apple Microsoft Google Samsung Computer Smartphone Software e App Sicurezza

Intrattenimento Religione

r News dal webH 25/02/2022 S 090243 q h Crea sito

1 / 2

    TECNOLOGIANEWS.ALTERVISTA.ORG
Data

Pagina

Foglio

25-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 23 febbraio-1 marzo 2022 Pag. 32



Qualche giorno fa ha fatto molto discutere la posizione del Governo tedesco di voler

"mantenere in vita" i motori endotermici anche dopo il 2035 a patto di utilizzare

carburanti sintetici. Come sappiamo, la Commissione Europea intende invece mettere

la parola fine alla vendita dei modelli benzina e diesel dal 2035 per puntare,

sostanzialmente, solo sulle auto elettriche. Una proposta che ha fatto molto parlare e che

ha aperto diversi fronti all'interno degli Stati membri, tra chi è favorevole e chi vuole una

soluzione alternativa.

La nuova posizione tedesca è una sorta di via di mezzo, visto che si parla di continuare

a portare avanti i motori endotermici ma solo ad una precisa condizione. Inoltre, la

proposta sottolinea anche la necessità di un approccio neutrale, per poter prendere

diverse strade per arrivare ad abbattere le emissioni del settore dei trasporti. Non solo

elettrico, dunque.

APPROCCIO TECNOLOGICO
NEUTRALE
A quanto pare, questa posizione è piaciuta molto anche alla filiera italiana dell'auto tanto

che ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) ha deciso di

sposarla.

Il migliori Smartphone Apple? Apple iPhone 12, compralo al miglior prezzo da eBay a

645 euro.

CLICCA QUI PER CONTINUARE A

Telefonia Orologi

Sport e fitness

Videogiochi e consolle

Cerca

2 / 2

    TECNOLOGIANEWS.ALTERVISTA.ORG
Data

Pagina

Foglio

25-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 23 febbraio-1 marzo 2022 Pag. 33




Attualità e

Curiosità: tutte
le notizie

Interessantissima indagine di Anfia, su dati
Istat, relativa al comparto auto: nel 2021 la
produzione è rimasta lontana dai livelli pre-
Covid. Meglio il fatturato

25 febbraio 2022 - 11:00

La difficoltà per l’economia a tornare ai livelli pre-
Covid è dimostrata anche dai numeri sulla
produzione industriale del comparto auto nel
2021. In base ai dati rilasciati dall’Istat ed
elaborati dall’Anfia (Associazione nazionale filiera
industria automobilistica), seppur in aumento sul
2020, un anno però particolarissimo perché
contrassegnato dal duro lockdown, in Italia l’indice
riguardante il settore automotive è diminuito
del -8,5% rispetto al 2019, segnando
significative perdite in tutti i singoli comparti
(autoveicoli, carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e
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semirimorchi, parti e accessori). Un po’ meglio i
numeri del fatturato.

Continental
CrossContact: gli
pneumatici per i SUV
da rally nel deserto



Batterie Auto Elettriche: i 10 maggiori produttori nel
mondo 

SETTORE AUTO: PRODUZIONE RECUPERA
SUL 2020 MA RESTA ANCORA LONTANA DAL
2019
Il dato più allarmante è che il settore auto ha fatto
peggio della produzione industriale italiana nel suo
complesso, cresciuta del +11,8% sul 2020 e in calo
appena del -1% sul 2019, ultimo anno prima della
pandemia. L’automotive, come detto, ha invece
guadagnato sul 2020 un buon +18,7%, ma
nel confronto tra 2021 e 2019 ha lasciato sul
campo un significativo 8,5%, rimanendo
ancora distante dalla situazione pre-pandemica.
Analizzando i singoli comparti, nel 2021 l’indice
della produzione di autoveicoli è salito del
+9,0% sul 2020 ma ha perso l’8,7% sul 2019,
l’indice della produzione di carrozzerie ha fatto
segnare +22,7% sul 2020 ma -9,8% sul 2019, e
infine l’indice della produzione di parti e
accessori per autoveicoli è cresciuto del +29,6%
nei confronti del 2020 ma si è ridotto del -8,1%
verso il 2019.

COMPARTO AUTO: DATI SUL FATTURATO PIÙ
INCORAGGIANTI
Per quanto riguarda invece i dati del fatturato, il
settore automotive, a livello tendenziale, nei dodici
mesi del 2021 è cresciuto del +15,9% sul 2020
(+17% nel mercato interno e +14,3% nel mercato
estero), e ha sostanzialmente pareggiato i numeri
del 2019, con un leggerissimo incremento: +0,7%,
derivante dal +3,1% nel mercato interno e dal
-2,4% di quello estero. Il fatturato complessivo
dell’industria italiana (escluse le costruzioni) è
aumentato del +22,6% nel confronto tra 2021 e
2020 e del +9,2% tra 2021 e 2019.
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COMPARTO AUTO 2021: BENE IL FATTURATO
DELLA PRODUZIONE DI CARROZZERIE
Ecco infine i numeri del fatturato relativo ai
singoli comparti del settore auto nel 2021:
fatturato fabbricazione autoveicoli +15,5% sul
2020 e +0,6% sul 2019; fatturato fabbricazione
carrozzerie +29,1% sul 2020 e +15,4% sul 2019,
fatturato fabbricazione parti e accessori +14,6% sul
2020 e -1,1% sul 2019.

Tutti le cifre fin qui esposte sono riepilogate
nella tabella in alto elaborata da Anfia su dati
Istat. Cliccate sull’immagine per visualizzarla in
formato più grande.
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Motori

L’ascesa delle auto
elettrificate in Europa

Motori

L’ascesa delle auto elettrificate in
Europa

 

By  Tiziana Cairati
25 February 2022, 1:30 PM

Diminuiscono le vendite delle auto a diesel e benzina e salgono vertiginosamente quelle

ad alimentazione alternativa. Per la precisione la crescita è pari al 59,7%. Questi sono i

dati riportati dall’approfondimento, realizzato dall’Area Studi e Statistiche Anfia

(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica).

Le auto ad alimentazione alternativa registrano +59,7%
I numeri fanno parte dell’indagine trimestrale di Acea svolto sul mercato delle autovetture per

tipologia di alimentazione. Nello specifico il report riguarda l’area UE (esclusa Malta),

allargata all’EFTA e al Regno Unito. E, i numeri che ne escono sono tanto interessanti

quanto significativi. Nel 2021 su 11,8 milioni circa di nuove immatricolazioni (-1,5% rispetto al

2020), quelle di auto a benzina registrano una diminuzione del 17,4% così come le vendite per il

diesel (-33,1%). Mentre le autovetture ad alimentazione alternativa crescono del 59,7%.

Auto elettrificate al comando
Tra i mezzi ad alimentazione alternativa, sempre con riferimento al 2021, a farla da

padrone sono i modelli elettrificati: 19,2% per le ricaricabili (con un 10,3% di pure

elettriche e l’8,9% PHEV), mentre il 20,5% è attribuito alle ibride tradizionali. Nel totale

sono state immatricolate 4.716.403 vetture ibride ed , che insieme costituiscono circa il

40% del mercato. Con le PHEV (ibride plug-in) a toccare un +68,5%, seguite dalle elettriche a

batteria (+63,4%). In coda le ibride tradizionali (+58,5%).
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Il mercato marginale delle auto a gas naturale 
Mentre le autovetture a gas naturale e le altre (inclusi LPG ed Etanolo) occupano una

fetta di mercato marginale. Si tratta del 2,3% del totale e registrano, rispettivamente, un

-21,7% e un +47,6% in relazione allo stesso periodo dell’anno precedente. Nello specifico le

auto a gas naturale, NGV, conservano una quota marginale dello 0,4%, le altre alimentazioni

(GPL, Etanolo, ecc.) si fermano all’1,9%. Diesel e benzina, come detto sono in calo con una

perdita di 8,4 e 7,8 punti percentuali rispetto al 2020. Questo le porta ad una discesa sul mercato

del 17,6% e del 40,4%.
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ANFIA: positivo rimbalzo per mercato aftermarket nel 2021

Tutte e cinque le famiglie prodotto risultano in rialzo a due cifre e sono i
componenti motore a segnare la crescita più marcata (+31,6%) Secondo i dati del
Barometro Aftermarket ​ rilevazione statistica interna al Gruppo Componenti ANFIA
che fornisce un trend indicativo dell'andamento del mercato dei ricambi automotive
su base mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di singole famiglie prodotto ​ il
fatturato aftermarket , inteso come fatturato della filiera IAM, ovvero dei produttori
di componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una crescita del
22,4% nel 2021 rispetto all'anno precedente, che aveva chiuso a ‐14,4%. Se
confrontiamo il 2021 con il 2019, pre‐pandemia, l'aumento si riduce a +4,8%. Agli incrementi a doppia cifra del primo
(+16,6%) e del secondo trimestre (+83,6%), che ha registrato il rialzo più significativo, hanno fatto seguito le variazioni
positive più contenute del terzo e del quarto trimestre (entrambi a +8,2%). Guardando all'andamento delle singole
famiglie prodotto, tutte e cinque presentano un trend positivo . L'incremento più marcato riguarda i componenti
motore (+31,6%) , che nel 2020 avevano riportato un calo del 13,5%, seguiti dai componenti undercar e dai
componenti elettrici ed elettronici (+19,3%) , che avevano chiuso il 2020, rispettivamente, a ‐18,5%, e a ‐27,6%.
Crescita a doppia cifra anche per i materiali di consumo (+18,3%) , che nel 2020 avevano riportato un ribasso del 7,2%,
e per i componenti di carrozzeria e abitacolo (+15,6%) , che recuperano notevolmente dopo il risultato negativo del
2020 (‐45,1%). Nel confronto con le performance del 2019, tuttavia, nel 2021 solo tre su cinque famiglie prodotto
mantengono un trend positivo, con incrementi del fatturato più contenuti: i componenti motore a +13,9%, i materiali
di consumo a +9,8% e i componenti undercar a +2,9% ​ mentre i componenti di carrozzeria e abitacolo e i componenti
elettrici ed elettronici risultano in flessione, rispettivamente, del 36,5% e del 13,6%. Il 2021 è stato un anno difficile
per il mercato auto italiano , che ha chiuso con poco meno di 1,5 milioni di unità immatricolate, in recupero rispetto
all'annus horribilis 2020 (+5,5%), ma ancora molto lontano dai livelli pre‐covid del 2019, a confronto con il quale le
immatricolazioni sono calate del‐23,9%). Sul mercato 2021 hanno impattato positivamente le misure di incentivazione
attivate durante l'anno: sono infatti state prodotte negli stabilimenti italiani il 21% delle auto incentivate della fascia
61‐135 g/km di CO2, il 23% delle auto BEV e PHEV e poco meno del 20% dei veicoli commerciali leggeri, con un
fatturato generato dalla componentistica italiana di 280 milioni di euro. Nel 2021 è anche proseguito il declino delle
vendite di autovetture diesel e benzina, la cui quota di mercato si è progressivamente ridotta a favore delle
autovetture ibride ed elettriche: le immatricolazioni di auto nuove diesel sono diminuite del 28,6%, rappresentando il
22,2% del mercato, mentre la quota di mercato delle auto a benzina si è attestata al 30%, con volumi in flessione del
16,4%. Le vetture elettrificate rappresentano il 38,4% del totale immatricolato nel 2021; tra queste, le ibride non
ricaricabili crescono del 90,3%, con una quota del 29%, mentre le ricaricabili sono a quota 9,4% (nello specifico le
ibride plug‐in costituiscono il 4,8%, e le elettriche il 4,6%). Le auto a gas rappresentano il 9,5% del mercato dell'anno;
tra queste, le vetture Gpl hanno una quota di mercato del 7,3% (+14,3%) e quelle a metano del 2,2% (‐0,6)%. Infine, il
mercato delle auto usate, al netto delle minivolture ai concessionari, ha chiuso il 2021 in crescita del 14,4% rispetto al
2020 (‐17,5% rispetto al 2019) Analizzando l'andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2017‐2021 e fatto 100
il valore del fatturato nell'anno 2017, si rileva, per il 2021, un incremento dell'8,5% rispetto al 2017. Ragionando sulle
singole famiglie di prodotto, sono in rialzo a doppia cifra i materiali di consumo, (+26,8%) , mentre i componenti
undercar si mantengono sugli stessi livelli (‐0,4%) e le altre famiglie registrano una variazione negativa: ‐1,2% i
componenti motore, ‐7,8% i componenti elettrici ed elettronici e, infine, ‐31,1% i componenti di carrozzeria e
abitacolo. ​Grazie al rimbalzo positivo registrato nel primo semestre 2021 (+42,2%) e alla crescita più moderata
riportata nel secondo, il fatturato dei ricambi automotive chiude l'anno da poco trascorso con una crescita a doppia
cifra (+22,4%), che deriva, in parte, dal confronto con le performance negative del 2020, inficiato dalla pandemia e
dalla conseguente crisi economica ‐ commenta Paolo Vasone, Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo
Componenti ANFIA. Nel confronto con il 2019, pre‐pandemia, il fatturato aftermarket 2021 registra comunque una
variazione positiva (+4,8%), che conferma il carattere anticiclico di questo specifico comparto rispetto sia
all'andamento dell'economia in generale che al mercato auto italiano. Questo sebbene anche il mercato dei ricambi
abbia risentito dei ritardi e dei blocchi nella catena di approvvigionamento a causa della crisi e dei rincari delle materie
prime, tra cui i semiconduttori. La filiera continua ad essere in costante e rapido riassetto di quote di business e di
presidio dei territori: meno attori protagonisti, più robusti, ma anche più articolati e complessi a livello di conto
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economico e di sostenibilità nel breve e medio termine; nuove alleanze strategiche collegate anche a business
complementari a quello tradizionale sono ormai mature. La fase di transizione è tutt'altro che terminata. Per
proseguire l'avviato trend di ripresa, il settore aftermarket deve continuare ad affrontare le trasformazioni e gli
investimenti ​ anche in formazione di nuove competenze ​ richiesti dalle grandi sfide del momento, aprendosi alle
partnership con altri soggetti e cogliendo le opportunità connesse alla duplice transizione, digitale e green, che stiamo
vivendo, con particolare attenzione alle implicazioni del processo di elettrificazione della mobilità sul mondo della
manutenzione e autoriparazione. Indispensabile lavorare sulla propria offerta in termini di ampliamento della gamma
dei prodotti e dei servizi e di focus su competitività, flessibilità e valore aggiunto​. ​I risultati globalmente positivi
registrati nel 2021 ‐ precisa Massimo Pellegrino, Responsabile Area Rapporti con le reti di distribuzione indipendenti di
ANFIA‐ Aftermarket ‐ grazie ad un eccellente primo semestre ‐ dovuto sia alla domanda del mercato della riparazione e
manutenzione che alla necessità di rigenerare gli stock in linea con i reali fabbisogni nei magazzini dei distributori e dei
ricambisti ‐ e al successivo consolidamento nel secondo semestre, dovuto perlopiù ad una domanda crescente di
prodotti da parte dell'intera filiera della riparazione, hanno permesso al mercato dei componentisti di recuperare e di
superare, a livello di fatturato, l'ultimo anno pre‐covid, il 2019. Questi risultati sono certamente un buon viatico
affinché il trend positivo prosegua anche nel 2022, pur continuando a prestare attenzione agli impatti, a livello di
aumenti dei prezzi e di disponibilità di componenti, dei rincari delle materie prime, dell'energia e dei trasporti, che ci
accompagneranno per buona parte dell'anno. Necessario, infine, monitorare le tensioni internazionali che potrebbero
influire ulteriormente sui costi dell'energia​.

2 / 2

LEASENEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

25-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 23 febbraio-1 marzo 2022 Pag. 40



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-02-2022
32la Repubblica

IL MERCATO DELL'AUTO

La Germania chiede più tempo
per passare ai motori elettrici

La Ue ha fissato lo stop
al 2035. Ma Berlino
e Parigi puntano

sulla benzina sintetica
di Diego Longhin
TORINO — Il fronte che vorrebbe ve-
dere messe al bando le auto alimen-
tate a diesel e benzina a partire dal
2035 vacilla. Ad iniziare a muovere
i paletti fissati dalla Ue è il governo
tedesco guidato da Olaf Scholz, so-
stenuto dalla coalizione semaforo
Spd, Verdi e Liberali. E in Italia le as-
sociazioni delle imprese del settore
automotive sono pronte a sostene-
re la visione tedesca della questio-
ne. «Accogliamo con favore la nuo-
va posizione espressa dal governo
tedesco», dice Paolo Scudieri, presi-
dente dell'Anfia. E il numero uno di
Federmeccanica, Paolo Visentin, di-
ce: «È la stessa cosa che diciamo
noi e i sindacati nelle proposte che
abbiamo fatto al governo Draghi.
Bene che la Germania si sia posta in
quest'ottica».
Per ora si tratta di una presa di po-

sizione del ministro ai Trasporti,
Volker Wissing, a margine di una
riunione informale dei ministri eu-
ropei. Un'indicazione però impor-
tante. «Vogliamo che i motori a
combustione rimangano un'opzio-
ne, se funzionano esclusivamente

con combustibili sintetici», ha det-
to il ministro liberale. Insomma,
non cancello il propulsore a combu-
stione interna e un'intera filiera
produttiva, ma cambio il carburan-
te, sperando che nel frattempo lo
sviluppo degli e-fuel raggiunga li-
velli accettabili di abbattimento
delle emissioni. Proprio in Germa-
nia la Porsche si è buttata sullo svi-
luppo di bio-carburanti, oltre alla
Bosch. In Italia l'Eni è entrata in par-
tita, ma sono diverse le collabora-
zioni trasversali.
Wissing è andato anche oltre le

aperture già espresse dalla Francia
— la questione è gestita dalla mini-
stra alla Transizione Ecologica Bar-
bara Pompili — che spinge per far
proseguire la vendita delle plug-in
hybrid dopo il 2035. Il ministro te-
desco è d'accordo, tanto da supera-
re anche il dogma del solo elettrico:
«Non possiamo puntare solamente
sulla mobilità elettrica o sul fuel
cell per il futuro. Dobbiamo rimane-
re tecnologicamente neutrali», di-
ce.
Nessuno mette in dubbio la data,

il 2035, fissata dalla Commissione
Europea, ma con i distinguo della
Germania, in asse con la Francia, le
imprese si aspettano che si apra
una vera discussione in Europa:
«Siamo concordi nel ritenere che la
tecnologia dei combustibili sinteti-

ci possa dare un contributo impor-
tante alla decarbonizzazione della
mobilità», aggiunge Scudieri che
ora si aspetta anche da parte dell'I-
talia un'indicazione chiara rispetto
alla posizione tedesca. Sulla stessa
posizione Visentin: «Ne avevo par-
lato con il ministro Cingolani, pote-
va essere il governo italiano a pren-
dere l'iniziativa. Ora ci devono dare
questa cabina di regia che chiedia-
mo con i sindacati». Le imprese lo
ripetono da mesi: con il percorso at-
tuale in Italia più di 70 mila posti di
lavoro sono a rischio, in Europa
mezzo milione, non compensati
dai posti che potrebbero nascere
nel settore batterie e digitale secon-
do lo studio realizzato da Clepa, la
sigla che raggruppa le associazioni
della filiera a livello europeo.

Il ministro ala Transizione Ecolo-
gica, Roberto Cingolani, nelle scor-
se settimane aveva già espresso
perplessità sulla sola opzione elet-
trica, aggiungendo anche che la da-
ta del 2035 è «indicativa». La presa
di posizione tedesca, però, rappre-
senta un'alternativa vera, punto su
cui poter saldare un asse italo-fran-
co-tedesco che potrebbe convince-
re Bruxelles a modificare parzial-
mente la prospettiva, a patto che la
convergenza sia ampia. Percorso
su cui scommettono le imprese del
settore.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Olaf Scholz, cancelliere tedesco

!numeri

70.000
Posti a rischio
Con il percorso impostato e la
data del 2035 della Ue sono
almeno 70 mila i posti a rischio
in Italia nella filiera auto

513
In media in Europa ci sono 513
auto ogni mille abitanti per un
totale di oltre 268 milioni di
veicoli circolanti

Econotuia

La. Germania chiede più tempo
per passare ai motori elettrici
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Motori

Stop 2035 motori termici, la Germania
frena (come Francia e Italia);
costruttori spingono su carburanti
green

La decisione tedesca di rivedere lo stop alla vendita dei propulsori
bielle e pistoni trova pure il plauso dell’Anfia, l’Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica. Car maker giapponesi e
tedeschi a lavoro su idrogeno ed e-fuels

OMAR ABU EIDEH
26 FEBBRAIO 2022

Si allontana la prospettiva di uno stop alla vendita dei veicoli a motori termico a

partire dal 2035: infatti, le rimostranze dei maggiori capitani dell’industria

automobilistica europea e non, nonché quelle di una nutrita schiera di

rappresentanti politici – inclusi quelli italiani – stanno, di fatto, minando alla

base la proposta dalla commissione europea di mettere una data di scadenza ai

propulsori bielle e pistoni. In settimana è stata la Germania, locomotiva

europea anche quando si tratta di automotive, a rettificare la sua posizione su

un eventuale bando delle vetture con motore tradizionale: se fino a ieri a Berlino

si sposava la causa del full electric – giova ricordare che le principali

Leggi anche
Abarth, i suoni
dell’elettrica del futuro
sintetizzati insieme agli
appassionati
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“Oggi non abbiamo abbastanza veicoli elettrici. Dobbiamo aumentarne la

disponibilità”, ha detto Wissing: “Quindi è meglio che le persone ricorrano alla
tecnologia dell’ibrido come soluzione intermedia”. Parole che ricordano molto

da vicino quelle pronunciate dal nostro ministro della Transizione ecologica.

Sembra quindi che, per decarbonizzare il settore della mobilità, si punterà su un

approccio tecnologicamente neutro, lo stesso richiesto a più riprese da

industria, sindacati, parte del mondo accademico e osservatori del settore. “Per

il futuro, non possiamo puntare solo sulla mobilità elettrica o sull’idrogeno.

Abbiamo bisogno di mantenere un approccio tecnologico neutrale”, ha concluso

Wissing.

multinazionali teutoniche delle quattro ruote stanno investendo

massicciamente in automobili alla spina –, ora il vento sembra aver preso

un’altra direzione.

“Vogliamo consentire i propulsori a combustione interna dopo il 2035, ma solo

se possono essere alimentati esclusivamente con combustibili sintetici”, ha

dichiarato il ministro dei Trasporti, Volker Wissing, a margine di un summit
informale con gli altri ministri dei Trasporti europei a Le Bourget, vicino Parigi.

Una dichiarazione che, di fatto, allinea la Germania alle posizioni della Francia –

dove, oltre che sull’auto a batteria, si punta pure sulla tecnologia dell’ibrido

plug-in, nonché a far sopravvivere i motori a combustione dopo il 2035 – e

dell’Italia, rese chiare dai ministri Cingolani e Giorgetti nei giorni scorsi.

Roberto Cingolani

La posizione italiana sul bando del 2035

Qualche giorno fa, posizioni simili a quelle tedesche sono state espresse sulle

colonne del Corriere della Sera dal ministro della Transizione ecologica, Roberto

Cingolani, che è tornato a parlare del presunto addio ai motori termici, datato
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2035: “Noi dovevamo dare una posizione orientativa di massima dell’Italia

perché nel documento che uscirà a metà 2022 sul pacchetto Fit for 55, tra le

varie cose da discutere a livello nazionale ed europeo ci sarà anche la data

presunta del phase-out” dei propulsori tradizionali e uno stop alla vendita delle

vetture che ne sono dotate. “L’Italia ha dato la sua posizione più prudente come

tutti i Paesi costruttori. Il 2035 per le auto e 2040 per i furgoni. Altri Paesi che

non producono auto hanno addirittura parlato del 2030. Il 2035, però, non è una

data che segna qualcosa, è solo la base su cui iniziare la discussione

parlamentare europea”. Anzi, ha ribadito il Ministro, “abbiamo scritto all’Europa

per dire che prima del 2035 non se ne parla nemmeno e dobbiamo ricordarci che

dobbiamo anche valorizzare i biocarburanti perché è assurdo avere un

carburante che mi consente di decarbonizzare e si debba fare il doppio salto
mortale per andare sull’elettrico”.

Giancarlo Giorgetti

Il ministro ha, inoltre, sottolineato la necessità di mettere ben a fuoco le

questioni che orbitano attorno all’auto elettrica: “Una riguarda lo smaltimento

delle batterie: ammesso e non concesso che si faccia tutto quello che si è detto

finora per la realizzazione di decine di gigafactory, noi dobbiamo pensare oggi a

quanto fare tra 20 anni per smaltire gli accumulatori. In secondo luogo, abbiamo

bisogno di una rete di distribuzione elettrica intelligente. Quindi, non dobbiamo

perdere tempo: oltre alle infrastrutture dobbiamo lavorare sulla trasformazione
della rete elettrica in rete smart”. E in ballo c’è anche un “un problema di

sensibilità: bisogna capire che l’auto elettrica non è comprare una Tesla,
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attaccarla ad una presa e finisce tutto qua. L’auto elettrica richiede una

trasformazione epocale”.

E-Fuels

Parole a cui hanno fatto l’eco quelle del ministro dello Sviluppo economico

Giancarlo Giorgetti, intervistato dal Corriere della Sera: “Va abbattuta la CO2,

sì. Ma manca una valutazione industriale, sulla sovranità tecnologica e
l’autonomia strategica dell’Europa. In tutta questa febbre per l’auto elettrica,

chi fornisce le materie prime è la Cina. È lì il controllo di gran parte del litio,

cobalto, silicio. Significa mettere il primo settore manifatturiero d’Europa in

mano ad altri, lontano da noi. Possibile che nessuno ci pensi? Siamo per il

principio di emissioni zero, ma sulla base della neutralità tecnologica. L’idrogeno

può diventare competitivo. E in Italia abbiamo brevetti fra i più avanzati nei

biocarburanti. Perché non viene riconosciuto? E anche l’auto ibrida, che ora non

piace, può avere un ruolo. Soprattutto in assenza di una rete adeguata di

colonnine di ricarica. Con questa furia per l’elettrico ideologica, etica, rischiamo

l’autogol”.

Paolo Scudieri, Anfia
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Il plauso dell’Anfia alla Germania (e alla neutralità tecnologica)

Alle posizioni della politica tedesca – ma, indirettamente, anche di quella

italiana e francese – plaude l’Anfia, l’Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica. “Accogliamo con favore la nuova posizione espressa negli

scorsi giorni dal governo tedesco rispetto alla proposta della Commissione

europea di mettere al bando i motori endotermici in UE dal 2035”, ha dichiarato

in una nota ufficiale Paolo Scudieri, presidente dell’associazione: “Siamo

concordi nel ritenere che questa tecnologia possa, invece, dare un contributo

importante alla decarbonizzazione della mobilità attraverso l’impiego dei

carburanti sintetici e dei biocarburanti, nonché nel sostenere la necessità di un

approccio tecnologico neutrale, che lasci spazio a più soluzioni per

l’abbattimento delle emissioni di CO2, anziché concentrarsi esclusivamente sul

veicolo elettrico”.

“A livello italiano – ha aggiunto il presidente di Anfia – stiamo portando avanti le

interlocuzioni con i Ministeri competenti in materia, che abbracciano una
posizione sostanzialmente allineata a quella della filiera industriale, anche per

mettere a punto le politiche industriali indispensabili per accompagnare le

imprese nel processo di transizione ecologica. Va nella direzione di gestire in

maniera adeguata questo processo anche l’istituzione di un fondo pluriennale a

sostegno della riconversione della filiera industriale, prevista dal decreto

bollette, che dovrà essere sfruttato al meglio con la declinazione di misure di

supporto alla domanda di veicoli a zero e a bassissime emissioni e a supporto

degli obiettivi di sostenibilità e competitività del sistema produttivo”.

Motore a idrogeno Toyota

I colossi dell’auto a lavoro su idrogeno e carburanti sostenibili

I principali costruttori dell’automotive, intanto, svelano nuove soluzioni

tecniche per rendere i propulsori bielle e pistoni ecosostenibili. Ci crede molto

Toyota che, dopo aver presentato un 3 cilindri turbo di 1,5 litri di cilindrata

alimentato a idrogeno – con cui sta correndo nelle gare di una serie giapponese

–, ora toglie i veli ad un taurino V8 di 5 litri e 450 CV, sempre alimentato a

idrogeno (quindi a zero emissioni di CO2 allo scarico), sviluppato nell’arco di 5
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anni da Yamaha per conto del colosso nipponico dell’auto. Rispetto al V8 di

partenza (pressoché di medesima potenza), alimentato a benzina, il propulsore è

stato modificato per quanto concerne iniettori, testate, collettore di aspirazione

e altri componenti.

“Ho iniziato a notare che i motori alimentati esclusivamente a idrogeno sono

molto divertenti e facili”, spiega in una nota ufficiale Takeshi Yamada del reparto

sviluppo automotive del Technical Research & Development Center Yamaha:

“Per la loro natura, i motori a idrogeno ispirano simpatia e sono facili da

utilizzare, anche senza ricorso ai sistemi elettronici di assistenza alla guida.

Tutti coloro che facevano il test drive con il prototipo erano piuttosto perplessi

alla partenza, ma alla fine scendevano dall'auto con un grande sorriso stampato

sulla faccia. Guardando le reazioni, ho iniziato a credere che nei motori a

idrogeno si nascondessero effettivamente enormi potenzialità. Non erano

semplicemente un rimpiazzo alla benzina”.

Lo sviluppo di motori termici a idrogeno, peraltro, coinvolge cinque aziende

giapponesi: Kawasaki, Subaru, Toyota, Mazda, Yamaha. “I propulsori a idrogeno
hanno tutte le potenzialità per essere carbon neutral, e onorano al contempo la

nostra passione per il motore a combustione interna”, sostiene Yoshihiro

Hidaka, presidente di Yamaha Motor: “Collaborare con aziende con culture e

competenze diverse e incrementare il numero dei nostri partner è il modo in cui

intendiamo essere presenti nel mondo di domani”.

In casa Mazda, invece, si spinge sui biocarburanti, che saranno testati nelle

competizioni: la casa di Hiroshima, infatti, utilizzerà un’auto alimentata a

biodiesel integralmente di origine biologica, ricavato da oli da cucina e grassi. E,

nel corso della stagione, scenderà in pista pure una MX-5 con propulsore a

benzina, che dovrebbe essere alimentata da carburante sostenibile.

Credono al diesel pulito anche i tedeschi di gruppo Volkswagen: da metà

febbraio i V6 a gasolio dell’Audi potranno funzionare adoperando HVO, un

carburante derivato da olio vegetale idrotrattato, che consente una riduzione

fino al 95% delle emissioni di CO2 rispetto al gasolio da fonti fossili, nonché un

rendimento termico ottimizzato (perché il numero di cetano dell'HVO è

superiore di circa il 30% rispetto allo standard). L’HVO viene ricavato da

materiali di scarto, come l’olio di cottura da industria alimentare o residui

agricoli, che vengono fatti reagire con idrogeno per creare degli idrocarburi; gli

stessi possono essere addizionati al diesel da fossili o rimpiazzarlo

completamente.

“Audi contribuirà in modo essenziale allo sviluppo di una mobilità a zero

emissioni” spiega in una nota ufficiale Oliver Hoffmann, membro del board per

lo sviluppo tecnico: “Al contempo stiamo sviluppando l’attuale portfolio di

motori a combustione in funzione di una superiore efficienza e minori emissioni.

Una delle possibili soluzioni tecniche consiste nella compatibilità con l’utilizzo

di carburanti sostenibili come l’Hvo”, che sono “combustibili rinnovabili”

ritenuti “un efficace mezzo di defossilizzazione, sia a breve sia a lungo termine”.
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Winkelmann Lamborghini

Lamborghini, Posche e Bentley scommettono sugli e-fuels

“Dopo il passaggio all’ibrido, aspetteremo di vedere se sarà possibile offrire

veicoli con motore a combustione interna oltre il 2030. Una possibilità è quella

di mantenere in vita i veicoli con motore termico attraverso combustibili

sintetici”. Lo ha detto recentemente Stephan Winkelmann, amministratore

delegato di Lamborghini, in un’intervista rilasciata al Welt am Sonntag. Il rombo

dei celebri V12 di Sant’Agata Bolognese, quindi, è destinato a riecheggiare

nell’aria ancora a lungo, grazie a tecnologie che consentiranno ai propulsori

bielle e pistoni del Toro di sopravvivere alla transizione ecologica. A dare un

contributo fondamentale sarà l’ibridizzazione, ovvero l’elettrificazione delle

unità motrici, ma un ruolo cruciale lo avranno pure i carburanti sintetici.

Lamborghini è solo l’ultimo dei marchi di prestigio del gruppo Volkswagen a

sposare la causa dei cosiddetti e-fuels. Recentemente, era stata la Porsche ad

aprire a questi carburanti, che hanno impatto carbonico pressoché nullo. Per

Oliver Blume, ad Porsche, gli e-fuels rappresentano il contraltare delle batterie

per le auto elettriche e consentiranno di “far funzionare l’enorme quantità di

Porsche del passato che circolano ancora nel mondo” e saranno indispensabili

per “per raggiungere i severi obiettivi ambientali che la Porsche si è imposta. Gli

e-fuels, in particolare, hanno il vantaggio di poter usufruire della spinta del

settore aeronautico, che non ne potrà fare a meno”.

Con i carburanti sintetici, “le emissioni di CO2 ‘dal pozzo alla ruota’ si riducono

dell’85%, con meno particolati e meno ossidi di azoto” allo scarico, spiegava nel

2021 Frank Walliser, Vicepresidente Porsche Motorsport e vetture GT: “Ciò

permetterà ai modelli termici o ibridi di avere un’impronta di carbonio simile a

quella di un veicolo elettrico”. Parole simili da Michael Steiner, capo del reparto

ricerca e sviluppo della casa di Zuffenhausen: “Il problema non è il motore a

combustione interna in sé, quanto il carburante che bruci. Vogliamo dimostrare

che questa tecnologia potrebbe essere la soluzione per le auto sportive, per il

motorsport ma anche per le auto stradali”.

Alla questione e-fuels è interessata pure Bentley: “Stiamo valutando
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attentamente i carburanti sostenibili, siano essi sintetici sia di origine naturale.

Riteniamo che i motori a combustione rimarranno in produzione ancora per

molti anni e siamo convinti che alimentarli con alternative più ecologiche offrirà

significativi vantaggi ambientali”, aveva affermato qualche mese va Matthias

Rabe, direttore tecnico del marchio inglese.

Redazione Scriveteci Rss/Xml Pubblicità Cookie Policy Privacy

Via Ernesto Lugaro n. 15 - 00126 Torino - P.I. 01578251009 - Società soggetta all'attività di direzione e coordinamento di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.

I diritti delle immagini e dei testi sono riservati. È espressamente vietata la loro riproduzione con qualsiasi mezzo e l'adattamento totale o parziale.2  ATTIVA ORA

Articoli rimanenti

Accesso illimitato a tutti i contenuti del sito
1€/mese per 3 mesi, poi 3,99€/mese per 3 mesi Sei già abbonato? Accedi

8 / 8

Data

Pagina

Foglio

26-02-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 23 febbraio-1 marzo 2022 Pag. 50



Scrivi alla redazione Pubblicità Dati Societari Contatti Cookie Policy Privacy Sede Codice Etico

GNN - GEDI gruppo editoriale S.p.A. Codice Fiscale 06598550587 P.iva 01578251009

MENU CERCA IL QUOTIDIANO ABBONATI ACCEDI

Sei qui: Home Motori

Lo “spread elettrico”, in Italia un miliardo in tre anni per la
conversione, in Germania 4,6 dal 2016
Le emissioni medie di CO2 della  otta immatricolate nel 2021 sono state di 120,4 g/km in Italia e di 118,7 in Germania. Mancato
l'obiettivo del milione di auto elettriche nel 2020, Berlino ha contabilizzato nel 2021 un milione di contratti sovvenzionati

MATTIA ECCHELI

Modi cato il: 26 Febbraio 2022 2 minuti di lettura26 Febbraio 2022

O ltre un miliardo di euro tra il 2019 e il 2021. Quasi a due a  ne 2022 se gli
stanziamenti verranno confermati. È il totale degli incentivi statali destinati alla
conversione del parco auto italiano, con oltre 11 anni di anzianità uno dei più

vecchi d'Europa. Le emissioni non sono alte come in altri paesi più per effetto dell'elevata
incidenza dei segmento più bassi, A e B (anche se negli ultimi anni la quota dei Suv è
aumentata considerevolmente), che per la reale ef cienza dei motori.

“L'auspicio è per misure strutturali, almeno triennali, per accompagnare una reale diffusione
della mobilità elettrica, parallelamente a interventi a favore dell'infrastruttura di ricarica
veloci lungo le strade a grande scorrimento e dell'aumento degli impianti residenziali”,
esorta Gianmarco Giorda, direttore dell'ANFIA, associazione nazionale della  liera
automobilistica.

Senza infrastruttura di ricarica non ci sarà la conversione a zero emissioni, nuovo allarme
dell'ACEA

Per quanto riguarda la media delle CO2 della  otta immatricolata nel corso del 2021, l'Italia
si è attestata a 120,4 g/km e può migliorare. La Germania, dove pure i segmenti superiori
sono più importanti, si è attestata a 118,7.

Appena tre anni fa, a  ne 2019, erano 157 g/km, ma tra il 2016 e la  ne del 2021 il governo
tedesco ha siringato 4,6 miliardi di euro per sostenere le vendite di auto a batteria,
totalmente elettriche o plug-in. La cifra è stata uf cializzata dall'esecutivo in risposta a una
interrogazione della Linke, il partito della sinistra estrema, ed è destinata a far discutere.

La cancelliera Angela Merkel aveva puntato al milione di auto elettriche entro il 2020, un
obiettivo rivelatosi troppo ambizioso. Con i bonus ha invece ottenuto che quasi un milione
di contratti (965.000 per la precisione) venissero supportati dai bonus:  no a 9.000 euro per
le elettriche pure, di cui 6.000 erogati dallo Stato, e  no a 6.750 per le plug-in per veicoli il
cui listino, Iva esclusa, non supera i 40.000 euro.

La scorsa legislatura, la Grande Coalizione (Unione cristiano democratico e sociale e
Socialdemocratici) aveva deciso di prolungare i gli incentivi  no al 2025 raddoppiando la
quota pubblica, ma il nuovo esecutivo a guida socialdemocratica (con Liberali e Verdi) ne ha
deciso la sospensione a  ne 2022, almeno nella forma attuale.

La sovvenzione doveva servire sia a ridurre le emissioni medie sia a supportare l'industria
tedesca dell'auto sia ad andare incontro alle esigenze di mobilità sostenibile delle classi
meno abbienti. Circa 160.000 Volkswagen completamente elettriche hanno bene ciato del
contributo per un totale di 798 milioni di euro. Per volumi erogati, al secondo posto c'è sono
quelli di Renault, con 441 milioni erogati complessivamente per contratti di acquisto o
leasing si 90.000 machine. Poi si sono Mercedes (406 milioni spalmati su 104.000 auto) e
Bmw (339 milioni e 90.000 vetture). Finanziate con soldi pubblici anche 59.000 Tesla per un
totale di 304 milioni e quasi altrettante Hyundai (296 milioni).

I fondi sono stati assorbiti soprattutto dalla parte occidentale della Germania: nelle 5
regioni della ex DDR (Berlino esclusa) sono state acquistate con i bonus appena 88.000
macchine, ossia il 9% del totale a fronte di una popolazione del 15%.
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TRANSIZIONE TECNOLOGICA

Auto, arrivano nuovi aiuti
Pressing per voucher a Pmi

A una settimana dal previsto
varo del fondo per l'auto, con
risorse per 8 miliardi fino al
2030, si lavora a proposte
concrete (aiuti alla ricerca,
voucher per le Pmi) per facilitare
l'innovazione. —a pagina 13

Nuovi fondi per l'auto, pressing
per voucher sulla ricerca alle Pmi

La filiera. Il presidente dell'Anfia Scudieri al lavoro con il Mise per la ripartizione di 8 miliardi di risorse
Fondi per Cassa integrazione transizione, contratti di sviluppo e strumenti per trasferimento tecnologico

Filomena Greco

I primo intervento sarà quello sul
rinnovo degli incentivi, poi si passerà
a modulare strumenti di politica in-
dustriale per sostenere e accelerare
la transizione tecnologica dei pro-

duttori italiani di componentistica. A
una settimana dal varo del fondo per
l'auto, che metterà in campo risorse per
oltre 8 miliardi da qui al 2030, si inizia
a lavorare su proposte concrete, a co-
minciare da una nuova formula per i
contratti di sviluppo, credito d'imposta
allargato, sostegni per le attività di ri-
cerca e sviluppo, voucher per le Pmi per
favorire il trasferimento tecnologico.
Entreranno nella partita anche il Fondo
nuove competenze e la cassa integra-
zione per transizione. Per Paolo Scu-
dieri, che rappresenta, con l'Anfia, le
2.200 imprese della filiera dell'auto che
hanno i6omila addetti, «finalmente il
Governo ha scelto di creare un fondo
dedicato al settore, di medio e lungo
termine, per superare la logica di inter-
venti fatti a singhiozzo». Da un lato
l'urgenza, che sta nei numeri -450 im-
prese lavorano sui motori tradizionali
- dall'altro gli interventi strutturali che
possano accompagnare la transizione.

La politica industriale
Bisogna lavorare su più leve dice il
presidente dell'Anfia, «a cominciare

dall'introdurre incentivi a favore della
ricerca e dello sviluppo per far crescere
la capacità delle aziende di immagina-
re una diversificazione del proprio
portafoglio prodotti». Per le aziende
più piccole si potrebbero introdurre
voucher che finanzino collaborazioni
con consulenti e centri di ricerca per
progettare nuovi posizionamenti sul
mercato. «Penso anche aun credito di
imposta con aliquote più alte e proce-
dure più snelle. Serviranno poi stru-
menti ad hoc per la transizione, in
chiave verticale», aggiunge Scudieri.
Per l'Anfia è necessario che l'Ue faccia
deroghe sugli aiuti di Stato per sup-
portare le imprese a fronte delle scelte
che in tema di elettrico ha fatto Bru-
xelles. «Per le imprese che saranno
chiamate a riconvertire i propri mac-
chinari - aggiunge Scudieri - servirà
uno strumento ad hoc perammortiz-
zare in maniera veloce i beni esistenti
e supportare l'acquisto di nuove li-
nee». Al problema urgente di ricon-
vertire le produzioni che riguarda cir-
ca 45o imprese e 7omila lavoratori
corrisponde la pressione che comun-
que aumenterà sull'intero comparto.
«I produttori di auto stanno verticali7-
zando molte produzioni - aggiunge
Scudieri - e questo metterà alla prova
la competitività delle nostre filiere e
farà aumentare la concorrenza». Da
qui l'importanza di misure ad ampio

raggio, che guardino anche a forma-
zione e politiche del lavoro. Con il mi-

nistero del Lavoro c'è un dialogo aperto
sugli Accordi per la cassa integrazione
per transizioni e il Fondo nuove com-
petenze. «Vorremmo lavorare ad una
mappatura dei profili e delle compe-
tenze - afferma Scudieri - che saran-
no utili tra operai e tecnici, mancano
ad esempio profili legati a software,
elettronica e cybersecurity».

Il nodo volumi
In un momento così delicato «è im-
portante che Governo, componentisti
e produttore nazionale lavorino in-
sieme per far aumentare il numero di
autovetture prodotte, questa è la base,
il punto di partenza per qualsiasi tipo
di ragionamento» sottolinea Scudie-
ri. A oggi l'Italia ha un deficit rispetto
agli altri paesi competitor «non più
sostenibile». Solo con una produzio-
ne robusta e attività di ricerca e svi-
luppo di un car maker, prosegue, «si
può mantenere la capacità competiti-
va e il posizionamento che i nostri
componentisti sono riusciti a guada-
gnarsi negli ultimi 15 anni visto che
siamo il secondo paese in Europa nel-
la componentistica e l'ottavo nella
produzione di auto».

Gli incentivi
La partita degli Ecobonus è ancora

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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aperta e, a giorni, il Mise avanzerà una
proposta per le misure a sostegno del
mercato, anticipa il viceministro Gil-
berto Pichetto Fratin. Ogni auto in-
centivata prodotta in Italia, è la stima
dell'Anfia, ha "in pancia" in media
5.500 euro di componentistica italia-
na, un valore che scende a quota 1.500

per le auto prodotte invece all'estero.
Sulla dotazione 2022 del fondo - tra
gli 800 milioni e il miliardo - almeno
la metà dovrebbe andare a sostenere
il piano incentivi. Con l'Anfia che
chiede di riconfermare gli aiuti anche
alle auto con motori tradizionali ma a
basso impatto, con emissioni di CO2

fino a un massimo di 135 grammi per
chilometro. Su una cosa ministero e
aziende concordano: le misure a so-
stegno della domanda dovranno re-
stare in piedi due-tre anni, poi le ri-
sorse andranno concentrate sulla po-
litica industriale.

19%
LE DONNE MANAGER DEL TERZIARIO
Nel 2021 i dirigenti del terziario cresco-
no del 6,2%, secondo Manageritalia: a
trainare la crescita sono le donne che
però si fermano al 19% del totale

PAOLO

SCUDIERI

Presidente
di Anfia

l;iil:: vrc

P,ì RIPRODUZIONE RISERVATA

RIDER LAVORO SUBORDINATO
In una controversia tra un ridere Delive-
roo, il Tribunale del lavoro di Bologna,
secondo una nota FiltCgil, ha riconosciu-
to, in primagrado, il rapporto subordinato.

„sole

DlIs
Putin dà l'ordine, offensiva totale
L'Europa rifornisce Isiec-di anni

° :,nlill'llSLllo (k)

111III nn

MD
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In ritardo gli aiuti
su svolta a idrogeno
e mobilità sostenibile

Il fattore tempo
Risorse e impatto

TORINO

S
e sul fondo per l'auto varato
dal Governo la settimana
scorsa la partita deve ancora

iniziare, su altri fronti si è accumu-
lato già un po' di ritardo. E il caso ad
esempio del rinnovo delle flotte di
autobus in chiave green. Il Pnrr
stanzia oltre 3 miliardi su questo ca-
pitolo per promuovere e accelerare
il rinnovo del parco autobus soste-
nendo l'acquisto di mezzi ad ali-
mentazione sia elettrica che a idro-
geno. Le risorse dovrebbero essere
assegnate entro il 3o giugno 2023,
ma le gare devono ancora partire e
il rischio di "ingolfare" il mercato si
fa alto. Così come anche le procedu-
re perla realizzazione di 40 stazioni
per il rifornimento di idrogeno per
autotrazione sono ancora al palo.

Più in generale c'è da chiedersi
quali saranno le ricadute reali di.
queste misure sulla filiera industria-
le italiana. Industria Italiana Auto-

bus (IIA), nata nel 2019 dalle ceneri
dell'ex-Irisbus - con l'ingresso nella
compagine societaria di Invitalia,
Leonardo e i turchi di Karsan - è
l'unica fabbrica che produce auto-
bus in Italia Ha visto crescere la pro-
duzione nell'ultimo biennio, nono-
stante i problemi di liquidità e le dif-
ficoltà legate al piano di rilancio in-
dustriale. Per il 2022 ha acquisito
ordini per circa 500 bus, con la pre-
visione di salire sempre quest'anno
a quota 600. IIA - 50o addetti tra la
produzione, nello stabilimento ín
provincia di Avellino, e le attività di
ingegneria, concentrate a Bologna -
realizzerà i primi 4 autobus elettrici
per ATVO, società veneta del tra-
sporto pubblico locale, ma sul fronte

della mobilità green serve accelerare
per evitare il rischio che alle produ-
zioni industriali italiane vadano solo
le briciole delle risorse che metterà
in campo il Pnrr nei prossimi mesi.

Anche la spinta per accelerare lo
sviluppo delle tecnologie basate
sull'idrogeno per autotrazione - sia
fuel cells che motori ibridi (ICE) - è
in una fase di stallo. Si tratta di tec-
nologie su cui stanno investendo
molte imprese della filiera automo-

La mappa

Le risorse in campo per la transizione della mobilità. In mid di euro

Fondo Ipcei

(tra cui Batterie 1 e 2)

Fondo Automotive

(2022-2030)

Tecnologie
smart grid

Rinnovo
flotte bus
e treni green

Batterie 1 O O 75 Infrastrutturae rinnovabili + ' ricarica
elettrica

R&S
sull'idrogeno

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati Anfia e Mise

0,45 JOpG Altrof 

tive, sia costruttori di veicoli indu-
striali (bus e truck) che componenti-
sti legati alle tecnologie a gas (gpl o
metano). Nonostante il Pnrr finanzi
sia la ricerca che la predisposizione
della rete distributiva, i produttori
però hanno bisogno di segnali poli-
tici chiari e di una attuazione rapida
delle misure che consenta alla filiera
italiana di creare eccellenze.

Altro capitolo è quello dei fondi
Ipcei i e 2 —1,1 miliardi - per acce-
lerare lo sviluppo di tecnologie per
la produzione e il riciclo dibatterie.
Il Mise ha fatto, a luglio, il decreto
per assegnare le risorse - rispetti-
vamente 572 e 611 milioni milioni
- destinati alle 16 imprese italiane
e ai due centri di ricerca coinvolti
nei progetti per i piani Batterie i e
2. Il Mise sta ultimando l'emana-
zione del Decreto di concessione
delle agevolazioni, poi ci sarà
l'erogazione dei contributi, a tre
anni comunque dalla manifesta-
zione di interesse. Il fattore tempo
in una transizione così veloce è
tutt'altro che indifferente.

—F. Gre.

RIPPODUZIONE RISERVATA

Ancora da assegnare
dopo tre anni le risorse
da un miliardo
per la produzione
e il riciclo di batterie

NU,Vt'fo il Per aiuto, pres,ing: 

I,c v„uctcrvulla ricorra allePinl
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In Campania un borgo 4.0 per l'automotive
Smart city

ll progetto Lioni

Vera Viola

M art irannoil primo marzo ilavori
per la realizzazione del Borgo
4.o nel centro del comune di Li-

oni, in provincia di Avellino. Si apre,
insomma, il primo cantiere di un pro-
getto unico in Italia che coinvolge ol-
tre 54 imprese, cinque università e tre
centri pubblici di ricerca oltre al Cnr.
E recentemente ha registrato l'ade-
sione anche di Tim e di Italdesign
Giugiaro. Così uno dei piccoli comuni
irpini che nell'8ovenne devastato dal
terremoto, e sconta ancora le difficol-
tà delle aree interne del Mezzogiorno,
si prepara a diventare avanguardia
tecnologica.

La Regione Campania ha affidato
nei 2021, con un finanziamento di 46
milioni del POR Campania FESR
2014/2020 (a cui si aggiungono 27
milioni di cofinanziamento privato),
al consorzio guidato da Anfia Auto-
motive il compito di realizzare il Bor-
go 4.0 in cui sperimentare su strada (e
non su pista) l'auto a guida autonoma
e connessa e un nuovo esempio di
smart city.

Il cantiere in allestimento, di cui è
stazione appaltante il Comune di Lio-
ni, realizzerà con un finanziamento di
3,7 milioni due tipi di intervento: sa-
ranno rifatte le strade e realizzati gli
scavi perla posa di cavi per energia
elettrica, pubblica illuminazione, in-
somma l'infrastruttura di base. Con il
secondo appalto, saranno installatele
tecnologie che consentiranno le spe-
rimentazioni su strada. Compresa
l'installazione di tabelloni e altre indi-

cazioni intelligenti tipici del progetto
di smart road. Si conta di completare
questa fase di lavori in un anno. In-
tanto il Comune ha assunto due per-
sone perla gestione. Entro un paio di
mesi potranno partire anche gli inve-
stimenti privati. Il soggetto attuatore
è organizzato in due consorzi. Il pri-
mo guidato da Anfia Automotive e
presieduto da Paolo Scudieri, con una
maggioranza di grandi imprese na-

Anfia guida un progetto
per sperimentare
su strada nuovi radar,
sensori, telecamere
e colonnine di ricarica

zionali, che conferirà la piattaforma
tecnologica e la gestirà; il secondo,
denominato Sistema Campania, pre-
sieduto dallo stesso presidente diAn-
fia, con una significativa partecipa-
zione di imprese locali, completerà
l'infrastrutturazione con radar, sen-
sori, telecamere. Ultima e fondamen-
tale tappa, sarà la predisposizione
della Control Room, presso la sede del
Comune di Lioni, una cabina di regia
innovativae intelligente: qui Tim avrà
un ruolo importante nel predispone
la rete 5G dedicata. Innovery, la multi-
nazionale italiana, partecipa occu-
pandosi di cibersecurity. Anche i pro-
getti di ricerca affidati alle imprese
sono già partiti. Tra un anno, quando
il cantiere sarà chiuso e il Borgo ormai
attrezzato, sarà possibile far partire le
sperimentazioni di auto e compo-
nenti_ Il via a giugno 2023.

OiYlYi4UPOnÉingrzynin
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LA COMMESSA

Iveco Bus fornirà 253
autobus alla città di Praga.
Accordo con azienda di
trasporto pubblico Dpp

LA STRATEGIA

VW Group, Diess: «Ipo
Porsche accelererà
transizione a elettrico.
Brand potrà puntare a
numero uno di auto sportive
a batterie»

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

MILANO - “Accogliamo con favore la nuova posizione espressa negli scorsi giorni
dal governo tedesco rispetto alla proposta della Commissione europea di mettere

al bando i motori endotermici in Ue dal 2035. Siamo concordi nel ritenere che
questa tecnologia possa, invece, dare un contributo importante alla

decarbonizzazione della mobilità attraverso l’impiego dei carburanti sintetici e dei
biocarburanti, nonchè nel sostenere la necessità di un approccio tecnologico
neutrale, che lasci spazio a più soluzioni per l’abbattimento delle emissioni di

Co2, anzichè concentrarsi esclusivamente sul veicolo elettrico”.

Lo dichiara Paolo Scudieri, presidente di Anfia (Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica), ricordando che ‘a livello italiano, stiamo portando

avanti le interlocuzioni con i ministeri competenti in materia, che abbracciano una
posizione sostanzialmente allineata a quella della filieraindustriale, anche per

mettere a punto le politiche industriali indispensabili per accompagnare le
imprese nel processo di transizione ecologica". Per Scudieri, “va nella direzione di

gestire in maniera adeguata questo processo anche l’istituzione di un fondo
pluriennale a sostegno della riconversione della filiera industriale, prevista dal
decreto bollette, che dovrà essere sfruttato al meglio con la declinazione di

misure di supporto alla domanda di veicoli a zero e a bassissime emissioni e a
supporto degliobiettivi di sostenibilità e competitività del sistema produttivo”. Nei

giorni scorsi, il ministro tedesco dei Trasporti, Volker Wissing, ha cambiato la
rotta del governo tedesco dichiarando che “vogliamo consentire i propulsori a

combustione interna dopo il 2035, ma solo se possono essere alimentati
esclusivamente con combustibili sintetici”.

Anfia, bene l’inversione di rotta della Germania su stop a
motori endotermici dal 2035

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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  Home Chi siamo Categorie 

di Paolo Scudieri, presidente di Anfia

 

Accogliamo con favore la nuova posizione espressa negli scorsi giorni dal governo tedesco rispetto alla proposta della
Commissione europea di mettere al bando i motori  endotermici in Ue dal 2035. 

Siamo concordi nel ritenere che questa tecnologia possa, invece, dare un contributo importante alla
decarbonizzazione della mobilità attraverso l’impiego dei carburanti  sintetici e dei biocarburanti, nonché nel
sostenere la necessità di un approccio  tecnologico neutrale, che lasci spazio a più soluzioni per l’abbattimento delle
emissioni  di CO2, anziché concentrarsi esclusivamente sul veicolo elettrico.
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A livello italiano, stiamo portando avanti le interlocuzioni con i ministeri competenti in  materia, che abbracciano una
posizione sostanzialmente allineata a quella della filiera  industriale, anche per mettere a punto le politiche
industriali indispensabili per  accompagnare le imprese nel processo di transizione ecologica.

Va nella direzione di gestire in maniera adeguata questo processo anche l’istituzione di  un fondo pluriennale a sostegno
della riconversione della filiera industriale, prevista dal  decreto bollette, che dovrà essere sfruttato al meglio con la
declinazione di misure di supporto alla domanda di veicoli a zero e a bassissime emissioni e a supporto degli  obiettivi di
sostenibilità e competitività del sistema produttivo. 
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Motori Diesel e benzina, il “fine vita” non è ancora deciso

 Red-live.it  2 ore fa  Adriano Tosi

Da una parte, la Commissione Europea e la sua proposta di mettere al bando le auto con motori Diesel e benzina entro il 2035. Dall’altra, lo
scetticismo di sempre più parti interessate. Il Ministro della Transizione Ecologica Roberto Cingolani, per esempio, ha liquidato il termine
del 2035 come “puramente indicativo”. Sempre Cingolani ha poi affermato: “il passaggio all’elettrico va fatto in un tempo lungo, stringere
troppo i tempi sull’elettrico crea degli sbilanciamenti su cui dobbiamo riflettere e questo è un punto che non va ideologizzato”. Prima di
continuare, una precisazione: per comodità continuiamo a parlare di motori Diesel e benzina. In realtà, “motore a benzina” è improprio: ciò di cui
si sta parlando è la sopravvivenza del motore endotermico Diesel (e questo ok) e del motore a Ciclo Otto, alimentati però con carburanti che non
saranno più, rispettivamente, il gasolio e la benzina, bensì di origine sostenibile e/o riciclati.

Lunga vita a Diesel e benzina anche dalla Germania

Se c’è un Paese che più di tutti gli altri, in Europa, è interessato alle leggi riguardanti il mondo auto, questo è la Germania. E non è un caso se
finora l’unico Ministro dei Trasporti del Vecchio Continente a pronunciarsi contro la proposta della Commissione Europea sia quello tedesco,
Volker Wissing. Questa la sua posizione: “Vogliamo fare in modo che i motori Diesel e benzina possano esistere anche dopo il 2035”. Solo a
una precisa condizione, però: “Che le vetture potranno essere alimentate esclusivamente con combustibili sintetici”. Infine aggiunge: “Non
possiamo affidarci solo alla mobilità elettrica o a idrogeno per il futuro” e “abbiamo bisogno di rimanere tecnologicamente neutrali”.

L’appello dall’Italia

Per quello che riguarda il nostro Paese, dopo Cingolani è l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica (ANFIA) a esprimere una
posizione chiara e netta: “Accogliamo con favore la posizione espressa negli scorsi giorni dal Governo tedesco rispetto alla proposta della
Commissione europea di mettere al bando i motori endotermici in UE dal 2035”. ANFIA (qui il documento ufficiale) aggiunge anche: “Siamo
concordi nel ritenere che questa tecnologia (quella del motore endotermico, ndr) possa, invece, dare un contributo importante
alla decarbonizzazione della mobilità attraverso l’impiego dei carburanti sintetici e dei biocarburanti”. Si aspetta dunque qualche presa di
posizione, se non da parte di ministri, da parte di associazioni di categoria spagnole e francesi: Spagna e Francia, insieme appunto a Germania
e Italia, sono i Paesi con la produzione automobilistica (e di motori) più grande del Vecchio Continente.

Audi e l’annuncio sui V6 TDI

Ma torniamo un attimo in Germania, in Casa Audi precisamente. Sì perché è di questi giorni un annuncio importante: i motori V6 Diesel, prodotti
da metà febbraio e con potenze sino a 286 CV delle gamme A4, A5, A6, A7, A8, Q7 e Q8 possono essere riforniti con il carburante sostenibile
HVO. Per chi non lo sapesse, l’HVO è l’olio vegetale idrotrattato: CO2 ridotta sino al 95% e rendimento termico ottimizzato rispetto al gasolio
comune. L’olio vegetale idrotrattato è un combustibile sostenibile che permette una riduzione delle emissioni di CO2 tra il 70 e il 95%
rispetto al Diesel fossile. Un ulteriore plus dell’HVO consiste nel numero di cetano significativamente più alto, a vantaggio di una combustione
efficiente e pulita.

Scopri di più Questo sito utilizza cookie per analisi, contenuti personalizzati e pubblicità. Continuando a navigare questo sito, accetti tale utilizzo.
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Un fronte comune per salvare l’endotermico?

Al di là dei pur importantissimi aspetti tecnici ce n’è uno di tipo “politico” che risalta nel comunicato di Audi, questo: “Coerentemente con la
strategia del Gruppo Volkswagen, Audi persegue l’obiettivo di una mobilità a zero emissioni e mira a un bilancio carbon neutral di tutte le attività
del Brand entro il 2050. L’orizzonte è elettrico; parallelamente, la Casa dei quattro anelli rafforza la sostenibilità dei propri motori a
combustione. I sei cilindri Diesel Audi sono ora predisposti per l’utilizzo del carburante rinnovabile”. In primo luogo, queste righe
potrebbero far pensare che forse la tabella di marcia già annunciata (lancio di nuovi modelli esclusivamente elettrici dal 2026 e fine produzione
delle auto con motori a combustione tradizionale entro il 2033) potrebbe essere rivista.

La seconda è che il punto di vista della Casa di Ingolstadt sembra la riproposizione delle parole del Ministro dei Trasporti tedesco, soprattutto nel
passaggio “L’orizzonte è elettrico; parallelamente, la Casa dei quattro anelli rafforza la sostenibilità dei propri motori a combustione”? Tutto
questo potrebbe significare che finalmente le case automobilistiche e i rispettivi esponenti politici remano nella stessa direzione, che è anche
quella dei consumatori. In che senso? Nel senso che, come sostenuto da Carlos Tavares, n°1 di Stellantis, l’auto elettrica rischia di diventare un
lusso per pochi, a svantaggio della classe media. Ma su questo vi invito a leggere l’articolo dedicato, qui sotto. In generale, comunque, non si
può non cogliere un generalizzato freno “all’ebbrezza da auto elettrica” che sembrava essersi impossessata di tutto il mondo
automotive, lato produttori e lato legislatori. 

Leggi anche: Auto elettrica, perché nessuno la vuole
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Russia e Ucraina valgono
quasi mezzo miliardo di
fatturato per la filiera
italiana dell'auto
La bilancia commerciale è nettamente favorevole
al Belpaese, che nei primi 11 mesi del 2021 era in
attivo di circa 350 milioni, 100 in più rispetto al
2020, ossia oltre il 2% delle esportazioni totali del
comparto

MATTIA ECCHELI

28 Febbraio 2022 Modificato il: 28 Febbraio 2022 1 minuti di lettura

l comparto italiano della filiera dell'auto non ha avuto nemmeno il

tempo per "celebrare" la ripresa seguita al durissimo 2020

caratterizzato dalla pandemia, che sull'interscambio commerciale

con Russia e Ucraina si è abbattuta l'invasione disposta da Vladmir Putin

che segnerà di fatto la quasi certa cessazione di ogni attività commerciale

per diverso tempo.

Secondo i dati de1lANFIA, I'associazione nazionale di riferimento, l'export

verso i due paesi tra gennaio e novembre del 2021 valeva il 2,2% del totale

del comparto con un saldo attivo di quasi 350 milioni di euro. Nello stesso

periodo del 2020 era inferiore ai 245 milioni (1,8% del totale).

La Russia, in particolare, aveva assorbito lo 0,6% dell'export di veicoli (le

forze speciali russe hanno in dotazione perfino alcune centinaia dell'Iveco

Lince) e 11,1% della componentistica. Quella meccanica da sola valeva un

attivo commerciale di quasi 150 milioni di euro, poco meno del doppio di

quelli legata ai veicoli. L'unica voce negativa dipendeva dagli pneumatici: il

controvalore importato era superiore a quello finito in Russia per un

ammontare di 21,6 milioni di euro.

Sul versante ucraino (0,3% dei ricavi dei veicoli e 0,2% di quelli della

componentistica), la bilancia commerciale era tutta a favore dell Italia con

51,55 milioni per i veicoli e altri 31,42 per la componentistica.

Il giro di vite delle sanzioni imposte dai paesi occidentali alla Russia è

destinato a interrompere il flusso di tecnologia verso il paese, ma anche a

privare il comparto nazionale di un interessante sbocco commerciale.

Soprattutto per alcune imprese, quelle di dimensioni più piccole, potrebbe

non essere semplice ricollocare la propria produzione, anche perché

storicamente le relazioni tra Italia Russia sono sempre state "buone".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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La crisi Ucraina e le sanzioni contro la Russia (e della Russia), molti i

costruttori coinvolti

In termini di fatturato, alla filiera dell'automotive nazionale vengono così

a mancare quasi 450 milioni di euro (le sanzioni sono state estese anche

alla Bielorussia, ma il giro d'affari è estremamente limitato) in una fase

delicata della ripresa economica e produttiva, in parte già penalizzata dalla

conversione elettrica che sta favorendo altre nazioni rispetto all'Italia.

Unione Europea e governi hanno promesso interventi per compensare

l'impatto delle sanzioni, ma le stesse aziende sanno che il conto da pagare

potrà essere salato e si somma ai già aumentati prezzi di energia, materie

prime a logistica.

L'ANFIA sta seguendo con attenzione l'evoluzione della situazione assieme

al Ministero degli Esteri con una preoccupazione particolare per le aziende

italiane che hanno siti produttivi in Russia, che sono qualche decina.

L'associazione ha anche organizzato un primo teleseminario con uno

studio legale per le imprese che hanno operazioni in corso in Russia e

Ucraina.

Argomenti

crisi ucraina

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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B e n z i n a  e  g a s o l i o  h a n n o  r e g i s t r a t o  u n  a u m e n t o  c o m p l e s s i v o  d e l  1 5 %  ( + 2 8 4 . 0 0 0
tonnellate) rispetto allo stesso mese del 2021. In ripresa il carburante per aerei (+139%)

A gennaio i consumi petroliferi totali sono aumentati del 10,1%
(+389.000 tonnellate) rispetto allo stesso mese del 2021, ma ancora
inferiori dell’11% rispetto al gennaio 2020 (quando ancora non era
scoppiata l’emergenza pandemica). I dati provengono da UNEM. A
differenza del mese di gennaio dell’anno precedente, quando venne
registrato uno dei valori  più bassi per le rigide misure di
contenimento previste per la mobilità soprattutto nella prima
settimana, nel gennaio di quest’anno la mobilità delle persone ha
invece risentito delle quarantene che hanno coinvolto un’ampia
fascia della popolazione data l’elevatissima contagiosità della nuova
variante Omicron.

Benzina: +27%, in ripresa il carburante per aerei
I consumi di carburanti autotrazione (benzina+gasolio), che

hanno beneficiato di un giorno di consegna in più, sono stati pari a 2,2 milioni di tonnellate, di cui 0,5
milioni di benzina e 1,7 milioni di gasolio, con un incremento del 15% (+284.000 tonnellate) rispetto allo
stesso mese del 2021, ma più bassi del 12,3% se rapportati al livello pre-pandemico. Fra gli andamenti
dei prodotti, in particolare, la benzina totale ha mostrato un aumento del 26,8% (+106.000 tonnellate)
rispetto a gennaio 2021, ma inferiore del 13,1% rispetto a gennaio 2020; analogo l’andamento della
benzina venduta sulla rete (+26,4%); il gasolio autotrazione ha evidenziato un incremento dell’11,9%
(+178.000 tonnellate), che diventa un meno 12% verso gennaio 2020, con un +15,2% del gasolio venduto
sulla rete, mentre il gasolio extra-rete, usato soprattutto per il trasporto merci, ha rilevato un
incremento meno consistente (+10,5%), in conseguenza di attività industriali in rallentamento,
attenuato dalle dinamiche positive nel comparto delle costruzioni. In ripresa il carburante per aerei,
che segna un +139% rispetto ai livelli bassissimi di gennaio 2021. Nonostante questo recupero, i
volumi risultano ancora inferiori di circa 40% rispetto al gennaio 2020. Tra gli altri principali prodotti
petroliferi, mostrano segnali di crescita soltanto il gpl autotrazione (+26,3%) e i consumi di raffineria
(+29%), legati in parte all’aumento della produzione interna di energia elettrica, dati gli alti costi della
stessa. Segna invece il passo il consumo di lubrificanti (-17,7%), di bitume (-18,4%) e della carica
petrolchimica netta (-19,4%), conseguenza del rallentamento delle attività industriali, dato un
contesto di elevati prezzi dell’energia che hanno costretto alcune industrie
energivore a ridurre o sospendere le attività.
 
Calano le immatricolazioni
Nel mese di gennaio le immatricolazioni di autovetture nuove hanno evidenziato un'altra pesante
contrazione, pari al 19,3%. Nonostante la forte crescita delle ibride, quasi il 57% delle vetture
immatricolate nel mese hanno ancora una alimentazione “tradizionale”. Infine, in riferimento alle
immatricolazioni a GNL, secondo i dati ANFIA, a gennaio 2022 sono stati registrati 67 TIR, in calo di 33
unità rispetto a gennaio 2021.

0

In gennaio i consumi petroliferi crescono del 10%, ma
sono inferiori al 2020

 ROMA  LUN, 28/02/2022 

 Energia  Roma  Benz ina  Consumi Petroliferi  Gasolio  Unem
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28/02/2022 Guerra in Ucraina e allarme gas. Le mosse di Draghi: più rinnovabili e l’...
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In Borsa settore auto sotto
pressione in Europa, Renault
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2035
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BERLINO - Pur nella difficoltà del momento, tra gli argomenti all’esame del
parlamento tedesco c’è la prosecuzione, o meno, degli aiuti all’acquisto delle auto

elettriche, che la coalizione ‘semaforò oggi al Governo ha deciso di mantenere
immutati per tutto il 2022. In particolare la sinistra, per voce del leader del gruppo

parlamentare Dietmar Bartsch, che ha criticato gli elevati costi a carico dei
contribuenti e ha chiesto la sospensione del premio di acquisto in questa forma.

Secondo il ministero dell’Economia, dal 2016 Berlino ha pagato un totale di 4,6
miliardi di euro per la promozione delle auto elettriche. Di questi, circa 798 milioni

sono stati utilizzati per quasi 160mila auto elettriche Volkswagen, quasi 441
milioni per circa 90mila Renault elettriche, 406 milioni per quasi 104mila

Mercedes e 339 milioni di euro per 90mila Bmw. Lo stesso documento del
ministero dell’Economia, che ha preso in esame e accolto 965mila domande per i

bonus, dettaglia che lo Stato ha sostenuto l’acquisto di 59mila Tesla con 304
milioni e di quasi 59mila Hyundai con altri 296 milioni. «I cittadini potrebbero

essere sollevati dal finanziare i costi energetici - ha affermato Bartsch - e
dovrebbero essere le Case automobilistiche a erogare da sole gli incentivi

all’acquisto. Non i contribuenti».

Il leader del gruppo parlamentare di sinistra ha criticato i costi elevati per i
contribuenti e ha chiesto la sospensione del premio di acquisto in questa forma.

Nell’evidenziare che le auto elettriche sono state meno sovvenzionate nell’est
della Germania, con una distribuzione dei fondi che è andata crescendo dal basso

verso l’alto del Paese e da est verso ovest, Bartsch ha detto che «non è
accettabile che un’infermiera del Brandeburgo che fa la pendolare e deve pagare il

carburante della sua auto di seconda mano debba aiutare a finanziare la nuova
vettura elettrica di un primario ospedaliero di Monaco». Attualmente per un

Germania, dal 2016 4,6 miliardi in bonus per auto elettriche.
Al momento è previsto un bonus fino a 9.000 euro
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veicolo completamente elettrico, con un prezzo di listino fino a 40mila euro, è
previsto un bonus fino a 9.000 euro. Di questi, 6.000 vengono erogati dallo Stato

se il costruttore contribuisce con ulteriori 3.000 euro.

Per gli ibridi plug-in ci sono fino a 6.750 euro. Il governo federale precedente
aveva deciso nel 2019 di prorogare e aumentare il bonus ambientale fino alla fine

del 2025. A causa del Coronavirus, nell’estate del 2020 era stato deciso di
raddoppiare temporaneamente la quota statale di finanziamento per i veicoli

elettrici sotto forma di premio per l’innovazione. Secondo il ministero
dell’Economia, la maggior parte dei veicoli elettrici (225mila) è stata

sovvenzionata nello Stato federale più popoloso del Nord Reno-Westfalia. In
Baviera sono stati quasi 184mila e nel Baden-Wurttemberg ben 16mila. Invece

sommando tutti e cinque gli Stati federali della Germania orientale si è arrivati a
sole 88mila auto elettriche.  
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​L’aftermarket cresce: il 2021 chiude in positivo,
+22,4%

  

Positivo rimbalzo per il mercato aftermarket nel 2021
(+22,4%): ecco il barometro aftermarket di ANFIA.

Sono stati diffusi in questi giorni i dati raccolti da ANFIA
sull'andamento del comparto aftermarket in Italia nel
2021: l’anno chiude con un +22,4%.
La rilevazione, nota con il nome di Barometro
Aftermarket, si basa su una analisi statistica dei dati
interna al Gruppo Componenti ANFIA, che fornisce un
trend indicativo dell'andamento del mercato dei ricambi
automotive su base mensile, sia a livello consolidato, sia
a livello di singole famiglie prodotto.

Se confrontiamo il 2021 con il 2019, invece, anno pre-pandemia, l’aumento è del +4,8%. Agli
incrementi a doppia cifra del primo (+16,6%) e del secondo trimestre (+83,6%), che ha registrato il
rialzo più significativo, hanno fatto seguito le variazioni positive più contenute del terzo e del
quarto trimestre (entrambi a +8,2%).

Ciò che emerge è che le singole famiglie di prodotto sono tutte in crescita (vedi tabella).

Le famiglie di
prodotto: le
performance
L’incremento più marcato
riguarda i componenti motore
(+31,6%), che nel 2020
avevano riportato un calo del
13,5%, seguiti dai componenti
undercar (+26,1%) e dai
componenti elettrici ed

elettronici (+19,3%), che avevano chiuso il 2020, rispettivamente, a -18,5%, e a -27,6%.

Crescita a doppia cifra anche per i materiali di consumo (+18,3%), che nel 2020 avevano
riportato un ribasso del 7,2%, e per i componenti di carrozzeria e abitacolo (+15,6%), che
recuperano notevolmente dopo il risultato negativo del 2020 (-45,1%).

Nel confronto con le performance del 2019, tuttavia, nel 2021 solo tre su cinque famiglie prodotto
mantengono un trend positivo, con incrementi del fatturato più contenuti: i componenti motore a
+13,9%, i materiali di consumo a +9,8% e i componenti undercar a +2,9% – mentre i componenti di
carrozzeria e abitacolo e i componenti elettrici ed elettronici risultano in flessione, rispettivamente,
del 36,5% e del 13,6%.
 

Un occhio sul circolante
“Il 2021 è stato un anno difficile per il mercato auto italiano, che ha chiuso con poco meno di 1,5
milioni di unità immatricolate, in recupero rispetto all’annus horribilis 2020 (+5,5%), ma ancora
molto lontano dai livelli pre-covid del 2019, a confronto con il quale le immatricolazioni sono calate del-
23,9%. Sul mercato 2021 hanno impattato positivamente le misure di incentivazione attivate durante
l’anno: sono infatti state prodotte negli stabilimenti italiani il 21% delle auto incentivate della fascia 61
-135 g/km di CO2, il 23% delle auto BEV e PHEV e poco meno del 20% dei veicoli commerciali leggeri,
con un fatturato generato dalla componentistica italiana di 280 milioni di euro1”, dichiara l’ANFIA.

Sempre l’Associazione precisa: “Nel 2021 è anche proseguito il declino delle vendite di autovetture
diesel e benzina, la cui quota di mercato si è progressivamente ridotta a favore delle autovetture
ibride ed elettriche: le immatricolazioni di auto nuove diesel sono diminuite del 28,6%,
rappresentando il 22,2% del mercato, mentre la quota di mercato delle auto a benzina si è attestata al 3
0%, con volumi in flessione del 16,4%. Le vetture elettrificate rappresentano il 38,4% del totale
immatricolato nel 2021; tra queste, le ibride non ricaricabili crescono del 90,3%, con una quota del
29%, mentre le ricaricabili sono a quota 9,4% (nello specifico le ibride plug-in costituiscono il 4,8%, e le
elettriche il 4,6%).

Le auto a gas rappresentano il 9,5% del mercato dell’anno; tra queste, le vetture Gpl hanno una
quota di mercato del 7,3% (+14,3%) e quelle a metano del 2,2% (-0,6%). Infine, il mercato delle auto
usate, al netto delle minivolture ai concessionari, ha chiuso il 2021 in crescita del 14,4% rispetto al
2020 (-17,5% rispetto al 2019)”.
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Aftermarket: 2017-2021
Analizzando l’andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2017-2021 e fatto 100 il valore del
fatturato nell’anno 201 7, si rileva, per il 2021, un incremento dell’8,5% rispetto al 2017.

Ragionando sulle singole famiglie di prodotto, sono in rialzo a doppia cifra i materiali di consumo,
(+26,8%), mentre i componenti undercar si mantengono sugli stessi livelli ( -0,4%) e le altre
famiglie registrano una variazione negativa: -1,2% i componenti motore, -7,8% i componenti
elettrici ed elettronici e, infine, -31,1% i componenti di carrozzeria e abitacolo.
 

Il commento di Paolo Vasone
“Grazie al rimbalzo positivo registrato nel primo semestre 2021 (+42,2%) e alla crescita più moderata
riportata nel secondo, il fatturato dei ricambi automotive chiude l’anno da poco trascorso con una
crescita a doppia cifra (+22,4%), che deriva, in parte, dal confronto con le performance negative del
2020, inficiato dalla pandemia e dal la conseguente crisi economica - commenta Paolo Vasone,
Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA.

Nel confronto con il 2019, pre-pandemia, il fatturato aftermarket 2021 registra comunque una
variazione positiva (+4,8%), che conferma il carattere anticiclico di questo specifico comparto
rispetto sia all’andamento dell’economia in generale che al mercato auto italiano. Questo sebbene anche
il mercato dei ricambi abbia risentito dei ritardi e dei blocchi nella catena di approvvigionamento a causa
della crisi e dei rincari delle materie prime, tra cui i semiconduttori. La filiera continua ad essere in
costante e rapido riassetto di quote di business e di presidio dei territori: meno attori protagonisti, più
robusti, ma anche più articolati e complessi a livello di conto economico e di sostenibilità nel breve e
medio termine; nuove alleanze strategiche collegate anche a business complementari a quello
tradizionale sono ormai mature.

La fase di transizione è tutt’altro che terminata. Per proseguire l’avviato trend di ripresa, il settore
aftermarket deve continuare ad affrontare le trasformazioni e gli investimenti – anche in
formazione di nuove competenze – richiesti dalle grandi sfide del momento, aprendosi alle partnership
con altri soggetti e cogliendo le opportunità connesse alla duplice transizione, digitale e green, che
stiamo vivendo, con particolare attenzione alle implicazioni del processo di elettrificazione della mobilità
sul mondo della manutenzione e autoriparazione. Indispensabile lavorare sulla propria offerta in termini
di ampliamento della gamma dei prodotti e dei servizi e di focus su competitività, flessibilità e valore
aggiunto”.
 

La parola a Massimo Pellegrino
“I risultati globalmente positivi registrati nel 2021 - precisa Massimo Pellegrino, Responsabile Area
Rapporti con le reti di distribuzione indipendenti di ANFIA- Aftermarket - grazie ad un eccellente
primo semestre - dovuto sia alla domanda del mercato della riparazione e manutenzione che alla
necessità di rigenerare gli stock in linea con i rea li fabbisogni nei magazzini dei distributori e dei
ricambisti - e al successivo consolidamento nel secondo semestre, dovuto perlopiù ad una domanda
crescente di prodotti da parte dell’intera filiera della riparazione, hanno permesso al mercato dei
componentisti di recuperare e di superare, a livello di fatturato, l’ultimo anno pre-covid, il 2019.

Questi risultati sono certamente un buon viatico affinché il trend positivo prosegua anche nel 2022, pur
continuando a prestare attenzione agli impatti, a livello di aumenti dei prezzi e di disponibilità
di componenti, dei rincari delle materie prime, dell’energia e dei trasporti, che ci
accompagneranno per buona parte dell’anno. Necessario, infine, monitorare le tensioni internazionali
che potrebbero influire ulteriormente sui costi dell’energia”.
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Smart Mobility urbana e cybersecurity,
Innovery partecipa al Progetto Borgo 4.0

Di Francesco Forni

28 febbraio 2022

Innovery, multinazionale italiana attiva nel settore della
cybersecurity, partecipa alla realizzazione della Piattaforma
tecnologica per la Mobilità Sostenibile e Sicura Borgo
4.0, un progetto di filiera promosso da ANFIA e realizzato
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  12    0

con il coinvolgimento di un partenariato pubblico-privato
coordinato dal soggetto gestore ANFIA Automotive e
costituito da 54 imprese del settore e 3 Centri di Ricerca
pubblici, con la partecipazione delle 5 Università Campane e
del Cnr.

Il progetto intende sviluppare all’interno del borgo irpino di
Lioni (Avellino), un esempio, il primo in Italia, di smart mobility
urbana, dove, grazie alle tecnologie e all’integrazione tra
servizi di telecomunicazioni e automotive, è possibile
sperimentare la guida assistita di veicoli privati e di pubblica
utilità, gestire il traffico e l’illuminazione stradale in modo
sostenibile.

L’interazione tra macchine a guida assistita, altre centraline e
sistemi di gestone del traffico – semafori, passaggi pedonali
delle scuole, segnali, lampioni ecc. – attraverso protocolli
radio specifici, portano con sé l’urgenza di garantire la
sicurezza di tutta l’infrastruttura, per evitare intrusioni illecite
o la manomissione di dati.

Secondo il recente report “Move to the future: la mobilità
del 2031” realizzato da EY e IIA – Italian Insurtech
Association, l’utilizzo di tecnologie avanzate nel settore
della mobility comporterà l’avvento di rischi, soprattutto in
tema di cyber security. Secondo l’analisi il maggior pericolo è
legato alle vulnerabilità delle interfacce di connessione dei
nuovi veicoli (44%), seguito dalla possibilità di dirottamento o
furto di veicoli a guida autonoma (30%) e dalla possibile
violazione della privacy legata al tracciamento degli
spostamenti (26%).

Allo scopo di tutelare questi aspetti, soprattutto i rischi di
dirottamento e tracciamento dei veicoli a guida assistita, la
soluzione di Innovery ha lo scopo di garantire che gli scambi
di informazioni tra i veicoli siano sicuri, in modo tale da
impedire eventuali attacchi esterni o interni che potrebbero
compromettere le stesse funzionalità di guida, ma che allo
stesso tempo non ne compromettano la privacy.

La Smart Mobility si basa infatti sulla possibilità che hanno i
veicoli di ogni tipo di comunicare tra loro e con l’infrastruttura
stradale, allo scopo di ricevere in tempo reale tutte le
informazioni che, elaborate dal software di bordo, rendono la
guida più sicura.

Per garantire un corretto funzionamento di tutto l’ecosistema
le comunicazioni che avvengono tra i veicoli e l’infrastruttura
non devono essere in alcun modo compromesse. Se un
criminale informatico riuscisse a penetrare all’interno del
sistema inviando messaggi falsi, questo potrebbe
compromettere l’intera filiera e provocare incidenti.

Innovery sta sviluppando un sistema per firmare
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digitalmente ogni messaggio inviato da e tra i veicoli, in
modo da garantirne l’autenticità e allo stesso tempo la
necessaria privacy. In questo modo un messaggio falso o
inviato da un veicolo compromesso o da un attaccante può
essere facilmente identificato, filtrato ed escluso delle
comunicazioni.

“Pensiamo a cosa accadrebbe se un hacker ad inviare
messaggi artefatti agli altri veicoli. I messaggi falsi avrebbero
come conseguenza un comportamento anomalo dei veicoli
in movimento che potrebbe provocare incidenti, anche gravi.
– ha spiegato Stefano Pisani Cloud & Infrastructure
Competence Center Manager di Innovery – Un caso
tipico è quello del veicolo che sta in testa al gruppo ed è
costretto a frenare; il veicolo manda subito un messaggio per
avvisare gli altri veicoli intorno della frenata in corso in modo
che a loro volta possano rallentare per tempo evitando un
possibile tamponamento. Cosa succederebbe se questo
messaggio venisse inviato senza una reale necessità?”

Per scongiurare i rischi di comunicazioni compromesse, la
soluzione di Innovery prevede che ogni messaggio venga
firmato dal veicolo che lo invia in modo tale che gli altri lo
possano riconoscere, al pari di una firma autografa,
attraverso moderne soluzioni di crittografia. Questa soluzione
assicura così che il messaggio sia autentico e quindi possa
essere preso in considerazione. La firma presente in ogni
messaggio rende tuttavia possibile per un hacker tracciare gli
spostamenti del veicolo semplicemente seguendo la traccia
dei messaggi trasmessi con la stessa firma.

“A un cyber criminale basta ricevere tutti i messaggi con le
rispettive firme per ricostruire gli spostamenti dei veicoli” –
prosegue Stefano Pisani di Innovery – “Abbiamo quindi
pensato di estendere la nostra soluzione per rendere
impossibile questa eventualità attraverso l’utilizzo di
pseudonimi certificati.”

Per tutelare la privacy del veicolo Innovery ha introdotto nel
progetto l’uso degli pseudonimi nella generazione dei
certificati usati per la firma dei messaggi. In pratica, il
messaggio non viene firmato in modo da poter risalire al
veicolo, alla sua identità digitale con cui è registrato
all’interno della piattaforma, ma con uno pseudonimo che
viene cambiato in continuazione. In questo modo ogni veicolo
apparirà sempre in modo diverso e non sarà possibile
tracciarlo.

Come proteggere gli aggiornamenti a bordo

Infine Innovery lavora anche per una soluzione per
proteggere gli aggiornamenti del software di bordo dei veicoli
(firmware): se infatti un attaccante riuscisse a caricare su un
veicolo un software compromesso, questo potrebbe
provocare comportamenti anomali nel veicolo e
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compromettere l’incolumità del guidatore.

Per garantire la sicurezza del firmware, Innovery utilizza
tecnologia blockchain, che è in grado di conservare le
informazioni sul software (impronta) senza che queste
possano essere modificate. La blockchain è una catena di
blocchi di dati contenenti informazioni collegati tra loro in
modo che non sia possibile modificarli senza spezzare la
catena. Ogni software possiede un’impronta ben precisa e se
queste dovesse venire in qualche modo modificata l’impronta
risulterebbe alterata nella blockchain. La soluzione di
Innovery prevede quindi che ogni informazione sui software
rilasciati sia registrata nella blockchain e quindi non più
alterabile. In tal modo qualsiasi veicolo può controllare in
modo autonomo se il firmware ricevuto è stato alterato e
quindi rifiutarne l’installazione.

Il progetto Borgo 4.0 sarà una fucina di sperimentazione
molto importante per la smart mobility perché consentirà lo
sviluppo e la progettazione di una infrastruttura intelligente e
interconnessa che potrebbe aprire la strada per la mobilità di
domani. Il contributo di Innovery sarà fondamentale per
garantire la sicurezza della comunicazione tra sensoristica
stradale e dispositivi a bordo dei veicoli, cruciale per prevenire
possibili incidenti.

Ultima modifica: 28 febbraio 2022
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DI VICENZA

«SLOVACCHIA, CORSA ALLA BENZINA» «Renault, il 2' mercato è russo. Ma l'Italia fa bene, non poteva restare inerte»

Calearo: «Automotive, è l'ennesima piaga»
Cinzia. Zuccon

•• «Non è bastata la pande-
mia, abbiamo anche dovuto
anche fare i conti con la crisi
dei microchip, e quando pen-
savamo che i guai fossero fini-
ti, che si potesse finalmente
ripartire, siamo ripiombati
nell'incertezza. Non si fa in
tempo a superare una crisi
che ne arriva un'altra... la si-
tuazione che stiamo vivendo
mi ricorda le 10 piaghe d'E-
gitto'. Tuttavia, e lo dico da
cittadino, devo dire che mi
ha positivamente sorpreso la
reazione che si è scatenata
contro Putin per fermare la
guerra in Ucraina». Eugenio
Calearo Ciman descrive lo
stato d'animo che sta inve-

stendo il mondo delle impre-
se, e dell'automotive partico-
larmente forte nel Vicentino.
Secondo Anfia, l'associazio-
ne che raggruppa la filiera ita-
liana dell'automotive, i costi
complessivi in termini di ex-
port della recente mossa di
Putin si potrebbero aggirare
intorno ai 130 milioni. Non
solo: in Polonia e in Slovac-
chia c'è allarme per i milioni
di lavoratori ucraini impiega-
ti nel settore (due milioni so-
lo in Polonia come riportava
il quotidiano ) Lavoratori
che hanno iniziato a lasciare
gli stabilimenti per raggiun-
gere le loro famiglie.
"Calearo Antenne" come no-
to produce anche in Slovac-
chia, in particolare antenne,
cavi e circuiti elettronici per
case automobilistiche come

Renault, Volkswagen e Audi.
Sono 200 dipendenti, tra cui
anche qualche cittadino
ucraino: «Pochi per la verità
- spiega Calearo, executive
manager di Calearo Slovakia
- sono solo una decina e al
momento non hanno deciso
di tornare in patria. La situa-
zione dal punto di vista
dell'occupazione non tesa al
momento, in Slovacchia c'è
solo una corsa a fare il pieno
di benzina. Quanto al merca-
to noi non abbiamo forniture
dirette in Russia, solo qual-
che aftermarket, ma ci prepa-
riamo a risentirne comun-
que le conseguenze visto che
per il nostro primo cliente,
Renault, la Russia è il secon-
do mercato». Allentata la
morsa della pandemia, per il
settore dell'automotive la ri-

partenza è stata particolar-
mente difficile a causa della
carenza dei microchip, indi-
spensabili per le funzioni del-
le auto. «Dopo molti mesi di
incertezza, in cui le case auto-
mobilistiche non potevano
programmare la produzione,
avevamo appena intravisto
una ripartenza, questa crisi si
stava risolvendo - dice Calea-
ro - ora temiamo nuove con-
seguenze. Tuttavia la reazio-
ne dell'Italia, dapprima timi-
da per la paura dell'impatto
anche sulla nostra economia,
si è fatta sentire. Lo dico da
cittadino: mi ha sorpreso po-
sitivamente perché dopo l'in-
vasione dei russi in Ucraina
non era possibile rimanere
inerti con il rischio, prima o
poi, di trovarceli anche noi al-
le porte di casa». 5=a

Esportazioni in Russia
Vicenza seconda in Italia
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ECONOMIA II sistema industriale chiede più tempo per il passaggio alla mobilità sostenibile

Auto elettriche? Tutti preoccupati
E Contindustria lancia l'allarme
li 

settoreAutomotive ha un
peso ancora molto rilevante
ell'economia italiana ed an-

che nell'economia canavesana.
Secondo Anfia (l'Associazione
Nazionale Filiera Industria Au-
tomobilistica), la filiera dell'Au-
tomotive — definita sin dal 1946
"l'industria delle industrie" —con
quasi 300.000 occupati diretti e
106 miliardi di euro di fatturato
è un grande punto di forza dell'e-
conomia italiana. L'universo della
componentistica è composto da
2.200 imprese che impiegano oltre
161.000 addetti e generano un fat-
turato di 45 miliardi di euro. Negli
ultimi 25 anni i volumi di autovei-
coli prodotti in Italia hanno tut-
tavia subito un continuo declino
(da oltre 1,8 milioni nel 1997 a
700.000 unità nel 2021) a favore
di paesi esteri caratterizzati da
una maggiore attrattività.
Oggi il settore della mobilità deve
confrontarsi con la doppia transi-
zione «green» e digitale, che per
un paese manifatturiero come il
nostro rappresenta una straor-
dinaria opportunità, ma poten-
zialmente anche una minaccia.
Il progetto di elettrificazione an-
nunciato nel piano europeo (che
prevede entro il 2035 lo stop alla
vendita di nuove auto ed entro il
2040 dei furgoni che producono
emissioni di carbonio), pur condi-
visibile nei suoi obiettivi, ha susci-
tato numerose reazioni concordi

sul fatto che senza un principio
di neutralità tecnologica e la de-
finizione di un piano industriale
coordinato a livello nazionale,
l'Italia rischia la perdita di una
parte consistente della produzione
di autoveicoli, componentistica e
servizi correlati. Più nel dettaglio,
le stime per l'Italia (Anfia-Cle-
pa-PWC) considerano che la mi-
sura, senza interventi, porterebbe
a una perdita di circa 73.000 posti
di lavoro, di cui 63.000 nel periodo
2025-2030.
Associazioni di categoria e sinda-
cati hanno più volte esternato la
necessità di dotare l'Italia di un
piano industriale dedicato al set-
tore dell'Automotive, i vari appelli
non sono però stati accolti con la
giusta attenzione da chi governa
il nostro Paese. "Si sente soprat-
tutto la mancanza di misure di
sostegno che dovrebbero invece
accompagnare la transizione pro-
duttiva e misure che incoraggino
e incentivino attività di ricerca, e
sviluppo, oggi assolutamente vitali
per consentire all'Italia di rima-
nere in competizione con gli altri
Paesi europei", dichiara Patrizia
Paglia, presidente di Confindu-
stria Canavese.
"In Piemonte tutta la filiera
dell'auto può giocare un ruolo
chiave anche a livello interna-
zionale nella transizione verso
la mobilità sostenibile, senza di-
menticare l'importante contributo
dell'industria dei veicoli indu-

IN FOTO II presidente di Confindustria Canavese Patrizia Paglia

striali, dei treni, delle macchine
agricole e dei velivoli", aggiunge
Paglia. "In questo ambito an-
che il Canavese può giocare un
ruolo da protagonista in quanto
moltissime aziende del territorio
operano nel comparto autonwtive
costituendo una vera e propria
eccellenza della nostra economia.
Per questo motivo guardiamo alla
transizione ecologica con grande
preoccupazione: il Canavese, ad
esempio, è leader nazionale nella
lavorazione dell'acciaio, compo-
nente fondamentale nel comparto
automobilistico, pertanto, molte
nostre aziende saranno coinvolte
direttamente in questa trasforma-
zione".
Al fine di scongiurare la deindu-
strializzazione del sistema eco-
nomico piemontese, Unione In-
dustriali di Torino, Confindustria
Canavese e API Torino, hanno
portato all'attenzione dell'as-
sessore alle Attività produttive
della Regione Piemonte, Andrea
Tronzano, una serie di proposte
volte a favorire il rilancio e lo svi-
luppo del settore.
Le priorità di azione sono state
declinate in tre principali linee
d'intervento:
• Rinnovare il parco auto circo-
lante italiano (UNRAE stima che
il 27% di circa 39 milioni di auto-
vetture rientrino nelle classi euro
0-1-2-3) a favore di veicoli a zero
emissioni;
• Investire e innovare per pro-

durre in Italia i veicoli di domani
e i loro componenti;
• Sostenere le imprese in difficoltà
e tutelare il lavoro.
Dopo questo passaggio, l'Asses-
sore Tronzano, con l'obiettivo
di elaborare un progetto per la
mobilità ecologica da realizzare
con i fondi del Pnrr, ha deciso di
costituire un tavolo dell'automo-
tive, al quale partecipano Unione
Industriale, Confindustria Cana-
vese, Api, Camera di commercio,
Anfia e Stellantis. Un tavolo in
cui ciascun partecipante ha un
ruolo strategico: da Stellantis, che
assume il ruolo di capofila, alla
Regione che ha invece l'incarico
di sburocratizzare le procedure e
di avviare interventi ad hoc, come
ad esempio la messa a disposi-
zione di temporary manager per
supportare gli imprenditori nella
transizione. Una squadra coesa
che lavora per un importante
obiettivo comune.
Nel frattempo, anche il Governo
ha annunciato nuovi interventi.
Il ministro dello Sviluppo econo-
mico, Giancarlo Giorgetti, ha
infatti dichiarato che è in via di
definizione a un programma con-
tenente proposte concrete per so-
stenere il settore dell'automotive
nella transizione verso l'elettrico.
L'auspicio è che il Governo riesca
a elaborare al più presto una stra-
tegia di sostegno completa e ben
articolata, poiché il settore ne ha
un grande bisogno.

Aldo elettriche? Tutti preoccupati
E Confindustria lancia fallane
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Auto, immatricolazioni ancora giù (-22,6%)
mentre si aspettano gli incentivi
I dati del MIMS segnalano 110.869 autovetture immatricolate nel mese di febbraio

MENU CERCAIL
QUOTIDIANO ABBONATI ACCEDI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 01/03/2022
Ultima modifica il 01/03/2022 alle ore 19:09

TELEBORSA

Prosegue il momento negativo del
mercato auto italiano limitato anche
d a  u n a  s e r i e  d i  v i n c o l i  a g l i
approvvigionamenti. Secondo i dati
p u b b l i c a t i  d a l  M i n i s t e r o  d e l l e
i n f r a s t r u t t u r e  e  d e l l a  m o b i l i t à
sostenibili (MIMS), a febbraio, sono
state immatricolate in Italia 110.869

autovetture, in calo del 22,56% rispetto alle 143.161 registrate nello stesso
mese dell'anno precedente.

Nei primi due mesi dell'anno le immatricolazioni hanno raggiunto quota
218.716 unità ,  che equivale a  un calo del  21 , 1%,  con quasi  60.000
immatricolazioni perse rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e ben
125.000 in meno del 2019, l’ultimo anno pre pandemia.

I trasferimenti di proprietà sono stati 406.956, con un aumento del 34%
rispetto ai 303.046 passaggi registrati a febbraio 2021. Il volume globale delle
vendite è stato pari a 517.825 unità ed ha interessato per il 21,41% vetture
nuove e per il 78,59% vetture usate. 

Stellantis peggio del mercato

Il Gruppo Stellantis, che include le case FCA e Peugeot, ha registrato vendite
per 41.859 unità, in calo del 29,2% rispetto alle 59.099 immatricolazioni di
febbraio 2021. La quota di mercato è salita a febbraio al 37,8% dal 35,8% di
gennaio, ma risulta in diminuzione rispetto al 41,6% di febbraio 2021. 

L'industria dell'auto attende il rinnovo degli incentivi

"Pur consapevoli della situazione gravissima e delle evidenti priorità che essa
pone al Governo italiano, non possiamo ignorare l’andamento ormai critico del
mercato auto", ha affermato Michele Crisci, Presidente dell ’UNRAE,
associazione che rappresenta le case d'auto estere in Italia, ricordando che nel
periodo più recente anche l'attesa degli incentivi ha depresso il mercato
dell'auto. 

"Ci auguriamo che ricomposta al più presto la crisi internazionale, il Governo
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Stellantis

possa trovare lo spazio necessario per l’emanazione del Decreto attuativo che
consenta la più rapida fruizione del fondo, sia pur ridotto a 700 milioni di euro,
previsto nel recente Decreto Legge Energia, per il rifinanziamento degli
incentivi".

Anche per l'Anfia, l'associazione rappresentativa dell'industria italiana, questo
ulteriore peggioramento è da attribuire all'effetto attesa degli incentivi
stanziati con il decreto bollette.

"E’ stato finalmente compiuto anche in Italia un primo passo a sostegno della
transizione energetica della filiera automotive", afferma a Paolo Scudieri,
presidente Anfia, aggiungendo "ci aspettiamo che venga definito al più presto
un set di strumenti di accompagnamento
alla riconversione produttiva della filiera – soprattutto per le imprese ancora
unicamente concentrate sulla tecnologia dei motori a combustione interna,
chiamate a investire in ricerca e sviluppo, nuove competenze e nuovi impianti
– parte integrante di un ampio piano di politiche industriali per il settore".
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Auto, immatricolazioni ancora giù (-22,6%) mentre si aspettano gli incentivi
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I dati del MIMS segnalano 110.869 autovetture immatricolate nel mese di febbraio

1 marzo 2022 - 19.14

(Teleborsa) - Prosegue il momento negativo del mercato auto italiano limitato anche da una serie di vincoli agli approvvigionamenti. Secondo i

dati pubblicati dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (MIMS), a febbraio, sono state immatricolate in Italia 110.869

autovetture, in calo del 22,56% rispetto alle 143.161 registrate nello stesso mese dell'anno precedente.

Nei primi due mesi dell'anno le immatricolazioni hanno raggiunto quota 218.716 unità, che equivale a un calo del 21,1%, con quasi 60.000

immatricolazioni perse rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e ben 125.000 in meno del 2019, l’ultimo anno pre pandemia.

I trasferimenti di proprietà sono stati 406.956, con un aumento del 34% rispetto ai 303.046 passaggi registrati a febbraio 2021. Il volume

globale delle vendite è stato pari a 517.825 unità ed ha interessato per il 21,41% vetture nuove e per il 78,59% vetture usate. 

Stellantis peggio del mercato

Il Gruppo Stellantis, che include le case FCA e Peugeot, ha registrato vendite per 41.859 unità, in calo del 29,2% rispetto alle 59.099

immatricolazioni di febbraio 2021. La quota di mercato è salita a febbraio al 37,8% dal 35,8% di gennaio, ma risulta in diminuzione rispetto al

41,6% di febbraio 2021. 

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE ACCEDI
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L'industria dell'auto attende il rinnovo degli incentivi

"Pur consapevoli della situazione gravissima e delle evidenti priorità che essa pone al Governo italiano, non possiamo ignorare l’andamento

ormai critico del mercato auto", ha affermato Michele Crisci, Presidente dell’UNRAE, associazione che rappresenta le case d'auto estere in

Italia, ricordando che nel periodo più recente anche l'attesa degli incentivi ha depresso il mercato dell'auto. 

"Ci auguriamo che ricomposta al più presto la crisi internazionale, il Governo possa trovare lo spazio necessario per l’emanazione del Decreto

attuativo che consenta la più rapida fruizione del fondo, sia pur ridotto a 700 milioni di euro, previsto nel recente Decreto Legge Energia, per il

rifinanziamento degli incentivi".

Anche per l'Anfia, l'associazione rappresentativa dell'industria italiana, questo ulteriore peggioramento è da attribuire all'effetto attesa degli

incentivi stanziati con il decreto bollette.

"E’ stato finalmente compiuto anche in Italia un primo passo a sostegno della transizione energetica della filiera automotive", afferma a Paolo

Scudieri, presidente Anfia, aggiungendo "ci aspettiamo che venga definito al più presto un set di strumenti di accompagnamento

alla riconversione produttiva della filiera – soprattutto per le imprese ancora unicamente concentrate sulla tecnologia dei motori a combustione

interna, chiamate a investire in ricerca e sviluppo, nuove competenze e nuovi impianti – parte integrante di un ampio piano di politiche industriali

per il settore".

ERROR: http://www.repubblica.it/social/sites/repubblica/nazionale/boxes/shares/sharebar.cache.php?t=mobile-bottom - The request was aborted: Could not create
SSL/TLS secure channel.

powered by Teleborsa

        

 - P.Iva 01578251009 - ISSN 2499-0817

IL NETWORK Espandi

Fai di Repubblica la tua homepage Mappa del sito Redazione Scriveteci Per inviare foto e video Servizio Clienti Pubblicità Cookie Policy Privacy
Codice Etico e Best Practices

GEDI News Network S.p.A.

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

01-03-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 23 febbraio-1 marzo 2022 Pag. 77



  

ECO NEWS

Fit for 55

Salini: "La Commissione vede solo
l’elettrico, al lavoro per negoziare la
neutralità tecnologica"

Tutto quello che dovete sapere sulla nuova mobilità, sull'elettrificazione e sui temi caldi
dell'industria automobilistica. Per conoscere a fondo l'auto o scegliere quella nuova sapendo
ciò di cui si sta parlando: usarla al meglio, essere sostenibili e... sempre in movimento

Alessandro Pavanati Pubblicato il 01/03/2022  0 commenti       

La Germania ha appena annunciato la decisione di non voler bandire la vendita di auto

con motori endotermici dal 2035, seguendo le sollecitazioni che sono arrivate da parte

del mondo industriale per una maggiore ponderazione delle scelte tecnologiche in

materia di mobilità. Indicazioni per una transizione ragionata e gestita, come per

Fit for 55 - Salini: "La Commissione vede solo l’elettrico, al lavoro per negoziare la neutralità tecnologica"
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esempio quelle espresse dall’Anfia, l’associazione italiana della filiera industriale

dell’automotive, non si sono fatte attendere nemmeno in Italia. Il tema è sempre quello

della scelta tecnologica rispetto a un approccio centrato sull’ecosostenibilità a 360

gradi, che prenda in considerazione anche i processi che servono per produrre energia

elettrica. Lo scenario globale e i venti di guerra, inoltre, impongono una visione più

complessa sugli approvvigionamenti energetici. Abbiamo parlato con Massimiliano

Salini, europarlamentare del Ppe e relatore sui temi della transizione ecologica,

dell’impatto del pacchetto europeo "Fit for 55" sul mondo dell’automotive e sui

cittadini-automobilisti.

Per quanto riguarda il settore auto, l’approccio della Commissione Europea con "Fit

for 55" tradisce una scelta marcatamente tecnologica, no?

Le caratteristiche dell’impianto della Commissione sono note. Ahinoi, la forma

attraverso la quale la Commissione ha interpretato la transizione nell’ambito della

mobilità è una forma bloccata su una soluzione tecnologica. L’elettromobilità, a nostro

avviso, è una delle soluzioni in campo, ma non l’unica, nella direzione di una reale

sostenibilità. Un percorso che sia in grado di garantire performance ambientali corrette

e di non distruggere le tasche dei cittadini e l’assetto industriale e sociale del lavoro, a

livello europeo.

Qual è il metodo alla base di questa decisione?

Il modello proposto dalla Commissione Europea contiene un ulteriore elemento di

criticità, costituito proprio dal metodo: il sistema "tail-pipe" di verifica delle emissioni a

nostro avviso è inadeguato, mentre quello che noi proponiamo è il "lifecycle approach",

la verifica dell’intero ciclo di vita del prodotto, per cui anche nel caso della mobilità

elettrica ci si pone il problema di come viene prodotta l’elettricità. Potremmo scoprire

che l’emissione che si è tentato di scongiurare costringendo il cittadino a possedere

un’auto elettrica non è stata in realtà evitata per il modo con cui viene prodotta

quest’energia.

Quale negoziato state portando avanti a livello europeo?

Stiamo portando avanti un negoziato improntato alla neutralità tecnologica: è

importante che le istituzioni rappresentative forniscano al cittadino una sorta di dote

ambientale da utilizzare come ritiene più opportuno. Proponiamo un modello simile

'
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all’Ets (Emission Trading Scheme, ndr) con l’elaborazione di quote destinate

all’acquisto di emissioni di CO2: un sistema responsabilizzante e, al contempo, capace

di lasciare libertà d'azione.

Ci spieghi meglio.

L’Eu Ets è il primo, e tuttora il più grande, sistema internazionale per lo scambio di

quote di emissione al mondo, è stato istituito nel 2005 ed è attivo in 31 Paesi (i 28

dell’Ue, più l’Islanda, il Liechtenstein e la Norvegia). Riunisce diverse opzioni all’interno

di un percorso politico-istituzionale-giuridico volto alla sostenibilità, che mette il

cittadino nelle condizioni di essere libero e protagonista. Nell’automotive, però, l’Ets

non sarebbe adeguato in quanto troppo oneroso per le nostre Pmi. Come Ppe, ci siamo

concentrati su risposte concrete in linea con il principio della neutralità tecnologica che

possano permettere fin da subito la decarbonizzazione del settore trasporti: mi riferisco

in particolare ai "crediting schemes": si tratta di una misura di mercato attivabile su

base volontaria, che consentirebbe ai costruttori di veicoli di comprare certificati dai

"fuels suppliers" che attestano l'utilizzo di combustibili decarbonizzati. L’obiettivo è

proprio quello di stimolare lo sviluppo di combustibili alternativi che non trovano

spazio nella proposta dell’esecutivo Ue, tutta sbilanciata sull'elettrico.

Di fronte a questo, dove va a finire tutta la ricerca fatta finora per rendere sempre

più efficienti i motori a combustione interna?

Vi è un punto industriale, che non dimentico mai quando si discute di queste partite:

noi, di fronte a questa prospettiva che individua l'endotermico come il grande imputato,

abbiamo nel corso degli anni investito moltissimo affinché il motore a combustione

interna, pur rimanendo tale, diventasse sempre più sostenibile. Abbiamo lavorato

peraltro utilizzando grandi risorse economiche messe a

disposizione, paradossalmente, proprio dalla Ue. Abbiamo investito sui biocarburanti e

su tutta la partita dei carburanti sostenibili, tali da consentire oggi al motore a

combustione interna di diventare estremamente performante dal punto di vista della

riduzione delle emissioni. Non è il tipo di motore a inquinare: è il modo in cui lo

alimenti, che può fare la differenza. Ed è questo il presupposto su cui tante risorse

sono state spese e tanta ricerca è stata fatta: tagliarla, oggi, sarebbe un suicidio per

l'Europa, visto che quest'ultima figura anche tra i finanziatori. Abbandonare il principio

della neutralità tecnologica, che ne aveva costituito il presupposto, sarebbe l’errore più

grande.

Il presidente di Anfia, Paolo Scudieri, ha parlato senza mezzi termini di rischio di

macelleria sociale…

Su questo i numeri sono impietosi: tra indotto diretto e indiretto abbiamo circa

1.300.000 lavoratori. Una scelta drastica e marcatamente tecnologica sarebbe

irrazionale, irragionevole e irrealistica.

La Germania, nei giorni scorsi, ha dato un segnale forte, rimettendo in discussione

il termine del 2035 per l’interruzione della produzione di motori termici. Possiamo

essere ottimisti?

Sulla possibilità di una soluzione ponderata, dire che sono ottimista è troppo, ma vi è
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un fronte sia industriale, sia politico contrario a questa posizione esclusivamente

concentrata sull’opzione elettrica. C’è un movimento interessante nei lavori sia del

Parlamento, sia del Consiglio europeo. Alcuni Paesi non sono disposti ad accogliere la

transizione in maniera incondizionata ed è per questo che stiamo assistendo alla

reintroduzione, pur discutibile nei modi, del nucleare e del gas come fonti sostenibili (il

gas è stato introdotto solo formalmente: dati i limiti talmente bassi alle emissioni, di

fatto è come averlo escluso). Questo dibattito sul "Fit for 55" inevitabilmente mitigherà

l’impatto della proposta iniziale. Fino a che punto, ora, purtroppo non lo sappiamo.
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AUTO ITALIA: ANFIA, ATTESA PER
INCENTIVI 2022, DA UCRAINA
INCERTEZZA E PREOCCUPAZIONE

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01 mar - In febbraio si e' "inasprita
ulteriormente la flessione a doppia cifra di gennaio (-19,7%)" per quanto riguarda
le immatricolazioni di auto in Italia (-22,6% nel mese e -21,1% nei primi due mesi),
"nonostante il confronto con i gia' bassi volumi di febbraio 2021, che aveva chiuso a
-12,2%". Lo ha detto Paolo Scudieri, presidente di Anfia, l'associazione nazionale
filiera industria automobilistica, sottolineando che l'ulteriore peggioramento in
parte deriva dall'effetto attesa nei confronti delle misure di incentivazione 2022
previste grazie ai fondi stanziati con il decreto bollette.

"E' stato finalmente compiuto anche in Italia un primo passo a sostegno della
transizione energetica della filiera automotive", ha detto Scudieri, spiegando di
aspettarsi che "venga definito al piu' presto un set di strumenti di
accompagnamento alla riconversione produttiva della filiera - soprattutto per le
imprese ancora unicamente concentrate sulla tecnologia dei motori a combustione
interna, chiamate a investire in ricerca e sviluppo, nuove competenze e nuovi
impianti - parte integrante di un ampio piano di politiche industriali per il settore".
Secondo il presidente di Anfia, "il conflitto attualmente in corso in Ucraina
rappresenta un elemento di grande incertezza e preoccupazione, non solo in
quanto elemento destabilizzante per l'economia europea, ma anche per le
ripercussioni dirette sul nostro settore, tra cui il rischio di ulteriori stop alla
produzione per mancanza di componenti prodotti proprio nel Paese oggetto di
attacco, in un momento in cui la crisi delle materie prime, dei microchip e della
logistica e i rincari dell'energia sono ancora una realta' quotidiana".
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Italia accantonerà 8,7 miliardi per sostegno
settore auto – bozza decreto

ROMA (Reuters) – Il governo ha in programma di accantonare 8,7 miliardi di euro fino al 2030 per
supportare l’industria automobilistica, secondo una bozza di decreto vista da Reuters oggi.

ROMA (Reuters) – Il governo ha in programma di accantonare 8,7

miliardi di euro fino al 2030 per supportare l’industria

automobilistica, secondo una bozza di decreto vista da Reuters

oggi.

Nell’ambito di un pacchetto di misure volte a sostenere l’economia

e a limitare i rincari delle bollette, l’Italia intende allocare 700
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milioni di euro nel 2022 e 1 miliardo l’anno per il periodo 2023-

2030, secondo quanto si legge nel decreto.

Le misure vengono incontro alle richieste di imprenditori e

sindacati per un progetto strutturale a medio termine, dopo che

Roma ha speso un totale di circa 1,35 miliardi di euro nel 2020 e

nel 2021, secondo i dati Anfia, per una serie di misure che devono

essere periodicamente rifinanziate.

Malgrado il ritardo rispetto ad altri Stati europei, come Francia e

Germania, l’Italia sta attualmente incrementando la propria

produzione di veicoli elettrici grazie ai nuovi modelli introdotti e

pianificati da Stellantis.

La Germania ha finanziato acquisti di veicoli a batteria elettrica e

plug-in hybrid per un totale di 3,1 miliardi di euro lo scorso anno,

una cifra quasi cinque volte superiore al 2020.

(Giuseppe Fonte, Tradotto da Luca Fratangelo, editing Gianluca

Semeraro)

Pubblicita'

   

Non farti sfuggire nulla! Registrati per ottenere un
aggiornamento giornaliero sulla tua posta REGISTRATI

Ultimi Articoli Vedi tutto

Espandi Le Tue Conoscenze Vedi tutto

Come Evitare le
ICO Truffa. Guida
Completa

“Blockchain forse
potrà essere
riconosciuta in…

Differenza tra
Ripple e XRP.
Facciamo…

2 / 2

    FXEMPIRE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

01-03-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 23 febbraio-1 marzo 2022 Pag. 84



Home   Motori   Mercato dell’auto a febbraio nuovo, pesante crollo

21

Motori

Mercato dell’auto a febbraio nuovo,
pesante crollo
Il calo è del 22,6% su febbraio 2021 e del 37,9% su febbraio 2019, che fa intravvedere
un mercato Italia che si avvicina alla soglia del milione di auto nuove immatricolate. 

Dopo il disastroso risultato di gennaio, a febbraio arriva per il mercato dell’auto

italiano un dato ancora più negativo: le immatricolazioni sono state 110.869 con

un calo del 22,6% su febbraio 2021 e del 37,9% su febbraio 2019, cioè sull’ultimo

febbraio precedente la pandemia. Nel primo bimestre di quest’anno le

immatricolazioni in Italia sono state invece 218.716 con cali del 21,1% sul 2021 e

del 36,4% sul 2019. Proiettando il risultato del primo bimestre sull’intero anno si

ottiene un volumedi immatricolazioni di 1.093.415, un livello da Anni ’60 del

secolo scorso.

Sulla situazione del mercato dell’auto italiano, già precaria per molti motivi ed in
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particolare per l’impatto della pandemia e per la crisi dei semiconduttori, si sono

abbattuti due nuove pesanti stangate. La prima è che il Governo non ha ancora

adottato provvedimenti per rendere operativi gli incentivi annunciati da tempo,

con conseguente rallentamento della domanda da parte dei consumatori che

rinviano l’acquisto. La seconda stangata viene dalla guerra in Ucraina che sta già

incidendo negativamente sulla domanda di autovetture per gli effetti che potrebbe

avere sull’economia italiana con la fiduciadei consumatori che ha virato al

ribasso, complice anche la stagnazione sostanziale dell’economia interna.

Le reazioni dei protagonisti del mercato sono all’insegna della riflessione: per Paolo

Scudieri, presidente di Anfia (la filiera automotive italiana), «questo ulteriore

peggioramento in parte deriva dall’“effetto attesa” nei confronti delle misure di

incentivazione 2022 previste grazie ai fondi stanziati con il decreto bollette, che un

decreto attuativo di prossima emanazione definirà nel dettaglio. E’ stato finalmente

compiuto anche in Italia un primo passo a sostegno della transizione energetica della

filiera automotive».

Per Michele Crisci, presidente dell’UNRAE (l’associazione degli importatori di veicoli

esteri) l’attesa dei nuovi incentivi è stata determinante a spingere al ribasso il mercato

dell’auto italiano: «l’attesa del varo di nuovi incentivi ha contribuito a deprimere

ancora di più la domanda. Ci auguriamo, pertanto, che ricomposta al più presto la crisi

internazionale, il Governo possa trovare lo spazio necessario per l’emanazione del

Decreto attuativo che consenta la più rapida fruizione del fondo, sia pur ridotto a 700

milioni di euro, previsto nel recente Decreto Legge Energia, per il rifinanziamento degli

incentivi».

Incentivi che devono prevedere un cambio drastico con il passato, con

l’abbandono al sostegno ultra generoso per l’autoelettrica e ibrida – che non

abbattono affatto l’inquinamento, limitandosi a spostarlo e ad aggravarlo – per

passare ad un pari trattamento per tutti i veicoli a standard Euro 6 pieno e

senza soglie superiori alle emissioni, tale da favorire anche i consumatori che

non possono permettersi una costosissima – e di difficile utilizzo quotidiano –

auto elettrica, magari favorendo gli acquisti di veicoli con doppia alimentazione

gas e gpl, compresa la riconversione di quelli già in circolazione.

Oltre a questo, serve dare un supporto deciso alla produzione e diffusione dei

carburanti a basso tenore di carbonio, che sfruttando l’attuale rete distributiva

e il loro impiego su tutto il parco già circolante, può realmente contribuire a

ridurre il già ridotto (complessivamente parlando) contributo della mobilità alle

emissioni inquinanti. Tutto il resto è solo fuffa demagogica di una politica imbelle ed

incapace di fare scelte realmente efficaci per migliorare la qualità dell’ambiente.

Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de “Il NordEst

Quotidiano”, iscrivetevi al canale Telegram per non perdere i lanci e consultate

i canali social della Testata.
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Green Deal Europeo, per la Germania è
impossibile lo stop all’endotermico
entro il 2035. Il commento di ANFIA
Scudieri (ANFIA): "Siamo concordi nel ritenere che questa tecnologia
possa, invece, dare un contributo importante alla decarbonizzazione
della mobilità attraverso l’impiego dei carburanti sintetici e dei
biocarburanti"
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ANFIA

L’ambizioso pacchetto di proposte per la transizione energetica contenute nel Green
Deal Europeo, e di cui il piano “Fit for 55” rappresenta la prima importante tappa (con la
riduzione delle emissioni del 55% entro il 2030 rispetto a quelle del 1990), inizia a
incontrare le prime reticenze, sia nel mondo produttivo che in quello politico. Dalla
Germania, infatti, è arrivata la prima ferma presa di posizione contro lo stop alla
produzione di motori endotermici a partire dal 2035: secondo il neo ministro dei Trasporti
tedesco Volker Wissing, insediatosi da pochi mesi insieme alla giunta del cancelliere
Scholz, dire addio ai motori a combustione interna in poco meno di 13 anni, vista la
ancora poco capillare diffusione di motorizzazioni alternative e infrastrutture adeguate in
tutta Europa, sarebbe sostanzialmente impossibile.

Con le dichiarazioni di Wissing la Germania riconferma quindi le prese di posizioni che
aveva già espresso durante la COP26 di Glagow, la Conferenza delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici tenutasi in scozia a novembre 2021. Wissing ha comunque
espresso un parere estremamente positivo nei confronti delle motorizzazioni
endotermiche di nuova generazione, ottimizzate per l’alimentazione con benzina o
gasolio sintetici.

Green Deal Europeo, la Germania frena. Il commento di
ANFIA

“Accogliamo con favore la nuova posizione espressa negli scorsi giorni dal governo
tedesco rispetto alla proposta della Commissione europea di mettere al bando i motori
endotermici in UE dal 2035”, ha esordito il Presidente di ANFIA Paolo Scudieri in merito
alle dichiarazioni inerenti il Green Deal Europeo sullo stop agli endotermici entro il 2035.
“Siamo concordi nel ritenere che questa tecnologia possa, invece, dare un contributo
importante alla decarbonizzazione della mobilità attraverso l’impiego dei carburanti
sintetici e dei biocarburanti, nonché nel sostenere la necessità di un approccio
tecnologico neutrale, che lasci spazio a più soluzioni per l’abbattimento delle emissioni di
CO2, anziché concentrarsi esclusivamente sul veicolo elettrico”.

“A livello italiano – ha proseguito – stiamo portando avanti le interlocuzioni con i Ministeri
competenti in materia, che abbracciano una posizione sostanzialmente allineata a quella
della filiera industriale, anche per mettere a punto le politiche industriali indispensabili
per accompagnare le imprese nel processo di transizione ecologica. Va nella direzione di
gestire in maniera adeguata questo processo anche l’istituzione di un fondo pluriennale a
sostegno della riconversione della filiera industriale, prevista dal decreto bollette, che
dovrà essere sfruttato al meglio con la declinazione di misure di supporto alla domanda
di veicoli a zero e a bassissime emissioni e a supporto degli obiettivi di sostenibilità e
competitività del sistema produttivo”.
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Anfia analizza il trade
automotive: i primi 11 mesi del
2021

N u m e r i  e  t e n d e n z e  d e l
F o c u s  A n f i a  s u l  t r a d e
automotive
I numeri aiutano a capire in profondità
le situazioni e quindi guardiamo con
interesse al Focus Anfia sul trade
automotive, che ha esaminato i primi

11 mesi del 2021. Sappiamo che, nonostante tutto, l’Italia rimane un grande
produttore di automobili e componenti, con questi ultimi che manifestano una
spiccata vocazione al l ’esportazione. Facendo un piccolo inciso sul la
componentistica, sappiamo che la transizione elettrica va affrontata con
coraggio e visione d’assieme. Le cifre ci dicono che nei primi undici mesi del
2021 il valore dell’import di automobili nuove in Italia risulta in crescita (+9,9%
rispetto a gennaio/novembre 2020) per l’aumento della consistenza numerica
delle importazioni di nuove autovetture, salito del 7,5%.

 

Focus Anfia sul trade automotive fra veicoli industriali e
componenti
Per i veicoli industriali l’aumento è ancora maggiore, toccando il 25,2%. Il valore
dell’export risulta in crescita dell’11,4%, per l’aumento sia delle autovetture

AUTOMOTIVE

   

     BANCA DATI 
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

esportate (+5,2%) sia dei veicoli industriali (+31,4%). Il saldo import/export è
negativo di 7,98 miliardi di euro per le autovetture e positivo per 717 milioni
per i veicoli industriali. Esaminando importazioni ed esportazioni per area
geografica vediamo che l’import di autoveicoli ha origine quasi totalmente da
paesi europei – è il 92,2% del valore totale – mentre l’export verso la stessa area
rappresenta, nei primi undici mesi del 2021, il 64,7% del totale, con USA, Cina e
Giappone a costituire i primi tre mercati extraeuropei. Le esportazioni verso i
Paesi europei vedono al primo posto la Germania, seguita da Francia, Regno
Unito, Spagna, Polonia, Svizzera e Belgio.

 

L’importanza dei componenti nel Focus Anfia sul trade
automotive
I primi 11 mesi del 2021 hanno visto la crescita di import ed export del
comparto della componentistica: l’import per un valore del 21,7% superiore a
quello dello stesso periodo del 2020 e l’export per un valore superiore del 17%.
Il saldo positivo di 5,38 miliardi di euro, in crescita rispetto ai 5,08 miliardi del
periodo gennaio/novembre 2020, è la dimostrazione della vitalità dei fornitori
italiani. L’Europa rappresenta il 76,4% del valore dell’import e il 76,4% del valore
dell’export. Al di fuori del continente europeo, la prima macroarea di origine è
l’Asia, da cui l’Italia importa il 15,2% del valore di parti e componenti, mentre la
prima macroarea di destinazione dell ’export è i l  Nord America,  c h e
rappresenta: l’11% del totale. Scorporando i dati per settore merceologico
vediamo che Motori e Parti meccaniche hanno un saldo import/export positivo
mentre Parti in gomma/pneumatici e Parti elettriche lo hanno negativo. Questo
impone delle azioni efficaci perché sappiamo che i cambiamenti in corso, che
privilegeranno elettricità/elettronica rispetto alla meccanica, influenzeranno i
componentisti e l’aftermarket europeo. Il Focus Anfia sul trade automotive
ricorda l’importanza del settore autoveicoli nuovi e componenti, che generano
importazioni pari al 7,8% dell’import del totale dell’industria e rappresentano
l’8,3% dell’export. Scorporando il settore dell’energia queste percentuali
salgono all’8% e al 9,3% rispettivamente.

 

Nicodemo Angì

 

1 MARZO 2022

COMMENTA
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
Ricambi e

Accessori: tutte
le notizie

Il fatturato dei Ricambi e componenti
Aftermarket nel 2021 torna a crescere, anche
più dei livelli pre-Covid: ecco le famiglie di
prodotti più venduti

1 marzo 2022 - 13:35

Mentre il mercato dell’auto è in balia degli
strascichi del Covid-19 e della crisi dei chip, deve
far fronte anche alla nuova emergenza innescata
dalla guerra in Ucraina. Per molti Costruttori, è già
scattato il blocco delle fabbriche e la
delocalizzazione, dove possibile. Tutto questo
comporterà future ripercussioni sugli scambi
transfrontalieri. Intanto il mercato dei ricambi e
componenti aftermarket è già in forte ripresa,
anche rispetto al fatturato Independent
Aftermarket 2021 (IAM) pre-Covid. Ecco tutti i
numeri in dettaglio nel bilancio dell’Associazione
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Nazionale Filiera Industria Automobilistica.

Falken gomme:
prezzi in aumento
fino al +12% dal 2022



Il Mercato Europa si ferma a 1.344.863 unità, è -0,5% 

FATTURATO INDEPENDENT AFTERMARKET
2021 VS 2020
Nel 2021 il fatturato dei ricambi e
componenti Aftermarket è aumentato del
+22,4% rispetto al 2020, una probabile reazione
del ritorno alla normale mobilità per molti
automobilisti. L’effetto delle proroghe a revisioni
auto ha presumibilmente spinto molti
automobilisti a rinviare anche la manutenzione
auto e le riparazioni. Cosicché nel 2021, il mercato
dei ricambi aftermarket ha visto crescere il
fatturato in tutte le principali aree relative a
componenti automotive:

– Componenti Motore, +31,6% nel 2021 vs 2020;

– Componenti Undercar, +26,1% nel 2021 vs
2020;

– Elettrici ed elettronici, +19,3% nel 2021 vs
2020;

– Materiali di Consumo, +18,3% nel 2021 vs
2020;

– Carrozzeria ed abitacolo, +15,6% nel 2021 vs
2020;

FATTURATO INDEPENDENT AFTERMARKET
2021 VS 2019
Va ricordato che per i motivi già menzionati, il
fatturato della filiera IAM a fine 2020
segnava -14,4%. Ma secondo i dati elaborati da
ANFIA, la crescita del 2021 ha superato anche il
fatturato 2019, antecedente all’esplosione della
pandemia, del +4,8%. Nel confronto tra 2019 e
2021 sono solo 3 le famiglie prodotto che
risultano in segno positivo rispetto al periodo
pre-Covid:
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– Componenti motore, +13,9% nel 2021 vs 2019;

– Materiali di consumo, +9,8% nel 2021 vs 2020;

– Componenti undercar, +2,9% nel 2021 vs 2020;

Mentre i componenti di carrozzeria e abitacolo e i
componenti elettrici ed elettronici sono ancora in
segno negativo (-36,5%) e (-13,6%) rispetto al 2019.

FATTURATO INDEPENDENT AFTERMARKET E
PREVISIONI 2022
La conferma di una maggiore richiesta di
ricambi e componenti aftermarket dalla
filiera dell’autoriparazione si legge anche nella
dichiarazione di Massimo Pellegrino,
Responsabile Area Rapporti con le reti di
distribuzione indipendenti di ANFIA-Aftermarket.
Il risultato è dovuto alla domanda del mercato
della riparazione e manutenzione, alla necessità di
rigenerare gli stock con i reali fabbisogni nei
magazzini e alla domanda crescente di
prodotti. “Questi risultati sono certamente un
buon viatico affinché il trend positivo prosegua
anche nel 2022”, spiega Pellegrino. “Pur
continuando a prestare attenzione agli impatti, a
livello di aumenti dei prezzi e di disponibilità
di componenti, dei rincari delle materie prime,
dell’energia e dei trasporti”.

#AFTERMARKET AUTO

#COMPONENTISTICA AUTO

#MERCATO ITALIANO

Redazione
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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